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' PARTE UFFICIALE
S. M. 11 Re ha ricev°ufo oggi, 27 novembre, alle ore 2

pomeridiane S. E. il conte de Mouy, il quale ha presentato
alla Maestä Sua le lettere di S. E. il Presiliente della Re-
pubblica Franceso che lo accro¿litano presso la Sua Reale
Persona in qualità di Ambasciatoro.

I...EGGI E DECB.ETI

li N. MIHOCOXX¾I (Serie 36, parte supplementure) della Rac-°
colta ufficiale delle Icfgi e des decreti del Reg>w contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal comune di Fontainemore
in provincia di.Torino, diretta a conseguire la erezione in
Ente morale della Scuola istituita da Nourissat sac. Gio-
vanni Battista, dall'arcidiacono Francesco Federico Nou-
rissat, e da altro Francesco Federico Nourissat, l'accetta·
zione dei legati fatti dai Nourissat alla Scuola medesima
e l'approvazione del relativo statuto organico; *

Ritenuto che don testamento 5 marzo 1861 11 sac. Gio.

Battista Nourissat legava al comune di Fontainemore, suo

paese nativo, la somma di lire 3000, a condizione che

esso facesse celebrare in perpetuo due messe all'anno in

suffragio dell'anima sua, ed istituisse nel capoluogo di

detto comune una scuola per fanciulli, senza indicare le

materie che in essa si dovessero integnare ;
Che con testamento 15 dicembre 1885, l'arcidiacobo

Francesco Federico Nourissat, volendo aumentare il fowlo
di liro 3000 lasciato dal suo parente sac. D. Giovanni

Battista Nourissat, legava, alla Scuola da lui fondata lire

20,000, diminuitepoi consuccessivo testamento del.10.
stesso mese a lire 10,000, nominando amministratori di

essa Scuola il parroco pro tempore di Fontainemore, il sin-
daco, .il membro più anziano della Fabbriceria, il consi-

gliere più anziano del comune ed il procuratore pro tem-

pore della Cappella Pillogo o Pitaz. Stabiliva inoltre che

questo Consiglio .di amministrazione fosse obbligato a far-

celebrare nel mese di febbraio di ogni anno un,servizio
funebre a suffragio dell'anima sua, e procurasse un mac-

stro capace ad insegnare agli alunni la grammatica latina
e francese il quale fosso pure in grado d'insegnare i primi
elementi del disegno e dell'architettura per modo che di-

vemssero capact a comporre un piano e ad eseguirlo ;
Che con testamento olografo del & luglio 1880, un al-

tro Francesco Federico Nourissat faceva un nuovo legato
a pro del medesimo Istituto senola Nourissat, legato che
dall'inventario ereditario risulta non inferiore alle lire

12,000, oltre la casa del testatore, nella quale è già posta
la biblioteca, e nella quale esistono vani adatti per le

scuole, detratto il terzo delle rpndite totali a favoro in

usufrutto della moglie del testatore, e nominando un Con-

siglio speciale incaricato ad amministrare il suo legato, e

la Cassa dei suoi averi separatamente dalla Cassa; degli
altri legati Nourissat, composto di cinque padri difaniiglif
che nominava per la prima volta in Giov. Pietro Vercel-

Iln Nourissat, negoziante, in Vercellino Nourissat, istitutore,
in Clapassan Anselmo fu Giuseppe, in Penin Giuseppo fu'

Girolamo, ed in Vercellino del fu Autonio del Baget, man-
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cando i quali sostituiva due membri della frazione di

Pilluz, due in quella Clapassan, ed uno del capoluogo;
Considerato in quanto all'erezione della scuola in Ente

morale, che essendo fatta l'istituzione a,beneficio degli
abitanti di Fontainemore ed essendo sufficienti i mezzi a

farlo sussistere, può accogliersi la domanda suaccennata,
a mente dell'articolo 25 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie ;

Che può anche autorizzarsi quel comune ad accettare

nel nome ed interesse della scuola i tre legati sopra in-
dica i;
Ce il progetto di statuto organico, già compilato in so-

guito alle istruzioni Ministeriali, risponde alle tavole di

fondazione ed a:!o prescrizioni di legge, onde non offra

argomento di osservazioni;
Veduta la legge 5 giugno 1850, numero 1037, ed il re-

golamento approvato col R. decreto de1°26 giugno 18û&,
num. 1817 ;

Sentito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il comune di Fontainemore è autorizzato ad ac-

cettare i legati lasciatigli dai predetti Nourissat per la isti-
tuzione ed il loanteniuiento di una scuola nel comune

stesso.

Art. 2. La scuola maschile Nourissat succitata è eretta
in Corpo morale.

Art. 3. E approvato lo statuto organico uella scuola me-

desima, composto di 12 articoli, annesso al presente de-

creto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 ottobre 1886.

UMBERTO.

COPPINO.

Visto, It Gaardasigilli: Tamr.

STATUTo onaAxico <lelle Scuole maschili Nourrissat, in Fon-

tainemore, erette a scarico parziale degli obblighi scola-
stici del Conmne.

CAPITOLO 1.

Disposizioni generali.
Articolo 1.

Le Scuolo elementari fondate in Fontainemore dai benefattori Gio-

van-Battista ed altri duo Francesco, Federico Nourrissat, col testa.

menti, il primo del 5 marzo 1701, il secondo del 15 dicembre 1855

ed il terzo del 4 luglio 1880, prendono il nome di Scuolo Nour-

rissat.
Articolo 2.

Le Scuole elementari Nourrissat, di grado inferiore o di grado su-

periore, hanno per iscopo .'educazione o l'istruzione degli alunni nati

o residenti nel comune di Fontainemore. In quella di grado superiore
vien dato anche l'insegnamento del disegno ornamentale c degli ele-
menti di architettura.

Articolo 3.

Sono mantenute coi redditi provenienti dai tre legati e cogli asso-

gni del Municipio.
CAllTOLO II.

Amministrazione.

Articolo 4.

Le Scuole Nourrissat sono amministrate dal Municipio di Fontaine.

more, in conformità delle leggi e dei regolamenti che governano il

pubblico insegnamento elementare in Italia.

Articolo 5.

Per sorvegliare i contratti dell'Amministrazione degli ultimi duo lo.

gati, sono preposte due speciali Commissioni, composte:
La prima, del parroco pro tempore di Fontainemore, presidente ;

del sindaco, vicepresidente; del consigliere municipale più anziano;

del membro più anziano della Fabbriceria, o del procuratore pro

tempore della Cappella del Piliaz ;

La seconda, dei signori: 1. Vercellin-Nuurrissat Gio. Pietro, nego-
ziante : 2. Vercellin-Nourrissat, istitutore ; 3. Clapasson Anselmo fu

Giuseppe; 4. Perrin Giuseppe fu Gerolamo; 5. Vercellin Antonio fu

Gio. llattista ; i quali, scadendo, o per decesso o por dimissione, ver-
ranno dai rimanenti in carica sostituiti, e scelti in modo che quest'ul-
tima Commissione conti due membri nolla frazione Pillaz, due in quella
Clapasson ed uno nel capoluogo.

CAPITOLO Ill.

Condizioni di ammissione degli alanni.
Articolo 6.

Alla Seao!a di grado inferiore sono ammessi tutti gli alunni dimo
ranti nel comune.

In .guel'a di çrado superioro non saranno ricevuli che coloro i

qual! abbiano soddisfatto all'obbligo dell'istruzione, in conformità dello

leggi vigenti, senza limitazione di età.

CAPITOLO IV.

Degli Insegnanti.
Articolo 7.

I due maestri elementari debbono essero provveduti dalle patenti
relative al grado dello rispettivo scuole. c saranno nominati c licen·

ziati a norma di legge.
Quello della scuola di grado superiore, oltre della relativa pa-

tente, dovrà essere munito d'una speciale abilitazione por l'insegna-
mento del disegno ornamentale o degli elementi di architettura.

Articolo 8.

La nomina~cd il licenziamento dei maestri devono venire sottoposti
all'approvatione del Consiglio scolastico della provincia.

CAPITOLO V.

Materie e durata delPinsegnamento.
Articolo 9.

Le materie d insegnamento nelle detto scuole sono Ic modosime

prescritte dalla legge pel corso elementare.
L'orario ed il calendario scolastico sono que!!i approvati dal Con-

siglio scolastico della provincia per l'anno in corso.

Articolo 10.

La scuola elementare di grado inferiore sarà aperta per tutto l'anno

scolastico. Quella di grado superiore, stante la scarsità dei fondi di-

sponibili, non potrà essere tenuta aperta che per lo spazio di sei

mesi, cioò dal principio di novembre sino alla flue del successivo

aprile.
CAPITOLO VI.

Disposizioni varie.
Articolo 11.

Le scuole elementari Nourrissat vanno a scarico parziale degli ob•

blighi scolastici del comune di Fontainemore, e quindi i maestri ed
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ruinicipio debbono contribuire al mantenimento delle pen.sioni degli

syyngati primarii.
Articolo là.

inasegnamento verrà dato in italiano ed in francese, o sempre iti

aformità di quanto sarà determinato in proposito per lo scuole

centari nel circondario d'Aosta.

Nefa scuola di grado superiore l'inse:guamento dalla lingua franceso

índispensabile,
Fatto e stabilito dalla Giunta Municipale di Fontainemore, Il 11

yprile 1880-

I meml>ri dellre Giunta municipale
Firmati in ori.ginale: Vercellin-Nourissat, syndic
- Clapasson Francois, assesseur - Mollet Jo-

seph, assesseur - Duroux, secreta re comunal.

ad aumentare il pat irionio ÉÑl off 11rústo po à essere

erogato in opere di bäneficeiga e di pubblka utilitã per la
città di Siena, salvo la sonuna che venga assegnata per uno
o più premi di incoi'aggiamentö all'agricoltura a forma della
speciale statuto del Credito agricolo. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 11 novembre 1886.

UMBERTO.
B. GRBŒLN.

Visto, D Guardasigilli: TAJANL

Per copia conforme
Donoux, segretario comunale.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Ist uzione

M. COPPINO.

li N. HMOOOXLH (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

cc:ia ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

ownte decreto:

UMBERTO I

per gra,zia di Dio e per volontà daDa Nadone

RE D'ITALIA

Tedule le deliberazioni prese dalla Deputazione ammini-

stratrice del Monte dei Paschi di Siena nelle adunanzo

10 agosto 1885 e 5 gennaio 1886;
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Siena nell'adunanza 5 agosto 1886 ;

Ve luto il R. decreto 8 dicembre 1872, u. CCCCXCVII

(Serie P, parte supplementare), con cui si approva il nuovo

statuto del Monte dei Paschi di Siena ·

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Agli articoli 2, 6, 7, 24, 25 e 28 dello

atuto del Monte dei Paschi di Siena sono sostituiti i so-
enti:
« Art. 2. Al Monte dei Paschi sono
inistrazioni separate :

« Il Monte Pio;
« La Cassa di risparmio ;
« Il Credito fondiario ;
« Il Credito agricolo. »

uniti, ma con Am-

« Art. 6. Il Credito fondiario fa le'operazioni determinate
dalla legge e regolamenti speciali. »

« Art. 7. Il Credito agricolo fa operazioni nelle provincie
Toscana, Umbria, Massa Carrara, e, a giudizio della De-

Mtazione anche nelle provincie limitrofe, osservate le di-

Sposizioni della legge sul Credito agrario e dello statuto
90eiale. »

« Art. 24. Per cura della Deputazione sarå inviato ogni
anno al Consiglio comunale un resoconto Irorale del Monte
<Iai Paschi e sulle Amministrazioni ad esso unite. »

« Art. 25. Il Consiglio comunale elegge ogni anno fra i

consiglieri che non sono deputati, due revisori i quali ri-
gono le operazioni delle diverse Amministrazioni e ne

riscono al Consiglio. »

« Art. 28. La metà almeno degli utili netti sará destinata

Il Numero 41ãe (Serie 36) della Raccolta ugiciale .delte le gi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

* UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

, gli afttri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri

Veduta la domanda del comune di Vallada per la a

separazionesdalla sezione elettorale di Forno di Canale e per

la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet

Lorali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889

n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Vallada ha 116 elettori po

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vallada è separato dalla sezione elettorale

di Forno di Canale, ed è costituito in sezione elettorale

autonoma del Collegio di Bellano.

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo delle

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 novembre 1886.

UMBERTO,
ÛEPRETIL

Visto, Il Gteurdasigilli : TAJm

li Nurnero 4151 (Serie 32) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grassa di Dio e per volontà dena Nastone

RE D' ITMJA

Visti gli articoli Se 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 3ap
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola

pratica di agricoltura di Roma;
Sulla proposhi del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

destria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-

grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricoltura
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di Roma, visti d'ordine Nostro dal Ministro di Aúricol. date ad cro d.dunt olo 7 data legge 6 giugno 1885 sulle scuois

tura, Industria e Cominercio, prat!cho e speciali di agricoltura:

Ordiniamo che il presente decielo, munito del sigilio dello seaola nelle auinenzo amministrative verso i

Stato, sia inserto nella Raeco!La ufficiale delle le; gi e dei b) e oc re agli a:lievi i premi, conferrante le pene o sono.
decreti del Regno d'Italia, mand:uido a elilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 ottobre 188G.

UMBERTO.
GRIMALDI.

íàto, 18 Ú¾ardasipilli: TAßNL

l slu si DWappromione del aihnistero il conferimento uti pos;¡
s atuiti e de!!e rkorapenso a tenore delf:rlicolo b2;

c) far conoscere at Ministero le nomine c::eguite del personale
tecnico inferiore o di que:lo di servir.io;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura dell
l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo dcIla
Scuola;

c) provvedere al servizio sanitario e religioso.
Articolo 7.

R. SCU0LA PRATICA DI ARIC0LTCPrA IN 80.5A

Regolamento orgaPico e disciplinare
I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

Ulstruzione nelle Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento

principale l'esercitazione continuata nei lavori del campo e delle indu-

strie rurali, avvalorata convenientemente da lezioni teorico-platiche.
Articolo 2.

'istruzione è impartita in un corso di tre anni.

Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un
anno complementare al corso ordinario, in conformità di speciale re-

gelamènto.
Articolo 3.

Le lezioni Versano sugli elementi :
a) della lingua italiana, della storia, della geografia, delPuritme-

tina, della geõmetria, dell'agrimensura, del disegaõ e della computi.
täria ;

b) della scienze fisiche e.naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenentij;

debbono essere svolte in conformità degli uniti 'programmi.
Articolo 4.

Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
lare uÿiárgento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
L lezioni hanno principio col di 20 ottobre e terminano col luglio. Il

mese che precede gli esami è destinato ad esercitare gli allievi ncile
ripetigorii.
Töfininati gli esami, gl.'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però clie il regolare rendamento di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il

irettore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-

le dope che sieno state discusse in adunanza speciale dal Consiglio
didãttico.
Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunni si recano in famiglia

dal 1° agosto al 30 settembre, senza che ciò dia verun diritto a ridu-

iolle di retta o di tassa.

II.

AMMINISTItAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

AIPamministrazione della Scuola sopraintende un - Comitato compo-
sto di due delegati del Governo e di un delegato per ciascuno deg'i
altri Corpi morali che concorrono ana fondatione ed al mantenimento

di essa, con una somma non inferiore a lire mide. li direttore eser-

cita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comitato.

I consiglieri'%lettivi durano in carica 4 anni e sono ricleggibili.
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in ullicio 4 anni e

uò essege riconfermato.
Articolo G.

Sp'etta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

Le deliberazioni del Comitato non sono valido se non interviene
la maggioranza dei membri, o se non sono prese a maggioranza asi
soluta di Toti,

' Articolo 8.

Sono palticolari attribuzioni del presidente del Comitato:

a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e gi

diziari;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere alle suþ.

plenze temporance, che non oltrcpassino i 15 giorni, così deglig.
segnanti, come del personalc tecnico e di vigilanza, dandone avyËo
al Ministerù ;

d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore il

persontle tecnico inferk e e qucilo di seri izio, dandone avviso l

Ministero;
c) concedere, sentito 11 direttore, permessi straordinari di as.

senza al personale, quando con cecedano i 10 giorni, dandone nelizia

al Ministero.
Articolo 9.

In caso di impedimento, il presidente è sostituito dian conal ele

da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrativo si tengono o ni

due mesi e le straordinarieogmqualvoltailpresidenteloefeda peceu

serio, o due consiglieri ne faceiano domando. Dei Verbali deËc es-
sere inviata copia di Alinistero.

Articolo 10.

Spetta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compilare I ser-
bali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

Il personale superiore della scuola si compoile:
a) di un professore che insegna.gli elementi dell'agraria, 08)

zoofernia, dele arti ad esse attinenti e della geometria pragica ag
plicata alle misure ed alle livellaziopi del terreno;

b) di un professore che insegna gli elcmenti delle scienze fisielm
o naturali e del disegno;

c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli cle

menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'ariimetic
e della computisteria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militki-
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persone l'incarico A

segnar materie di speciale importanza, e principalmente 10

tecnia.

Una degli insegaanti è incaricato con decreto ministeriale lia

rezione della scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilg e

i limai IIssati daHa ricordata legge del 'i giugno 1883.

Articolo 12.

11 professore d'agricoltura prepara il bHancio preventŠ0
zienda, cu a l'esecuzione dei lavori campestri e industriali
esper:menti e fa registrare di giorno in giorno tutto I*

tecniche dell'azienda.



Direttore;

Articolo 1').

11 dIrcttor h 1 govÃno didittico, tecnico, dis Iplinarc della

Scuola, o devo infornlarlo a tutte le buono pratiche c regolo che

valgano a renderne efileacc l'opera istruttiva ed educativa, e ad as-

suciare i giovani al vivero parco ed ordinato, conformo in tutto alla

loro condlzione c alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.

Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 10.

Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modo preciso I varil ufIlzi che ad essa si attengono.

Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.

Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i vott che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio o r.el profitto ; e dà pure

questi ragguagli, di mese in meso alle famiglie degh alunni c a clii

per qualche titolo tenga luogo di esse.

Entro duo mesl dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini•

stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiu¢o-direttore. •

Articolo 14.

L'aluto-direttore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computtsteria, nel carteggio, ed in caso

di assenza no fa le Veci, salvo che il Ministero non disponga altri•

menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

Ifa l'obbligo di curaro in particolare modo la disciplina e l'educa-

zlone morale o civile degli alunni, di vigilarli costantémente, tranne

quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-

denza di altro persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici o il registro partico-

lato delle sposo degli alunni, compilandone ogni tro mesi un estratto

da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo.

Consiglio didattico.

Articolo 1ß.

11 direttore, l'aiuto-direttore, il censorc-maestro e gl'incaricati d'inse-

gnamenti tecnici speciall compongono il Consiglio didattico, del quale
è presidente íl direttore, e segretario il censore-maestro.

Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutto le volto che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia

al Ministero.

Articolo 17.

Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che clascun insegnante compila in applicazione dei programmi mint-

steriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in conformità

dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferioro il capo-coltivatore, lo cui attribu-

zioni sono:

a) attendore alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, o prendero parte a quelli che gli sono commessi;

b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni;
d) registrare tutte le opere pr estate dagli alunni e dagli operai,

e tenere anche nota accurata dell'esito di lutti i lavori;

e) curare la conservazione del materiale e dei capitali, cho gli
si aOldano con atto di regolare consegna.

So to-capo comeatore.

- Árticolo 10.

Potrà ancho esservi un sotto-capo coltivatore, specialmente inca-

ricato di attendorc all'allovamento . degli animali ed all'esercizio di

qualcho industria agraria

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni.

Il numcro di questi è limitato così dalla capacità del casament ,
como dalle esigenze dell'istruzione pratica; però, salvo casi eccello•

nali, non può eccedore quello di quarantacinque.

Articolo 21.

Por l'ammissione dei convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b)¶abbiano eth non inferiore a 14 anni, nð superiore a 17 ;

c) prcsontino cortificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinazione o sofferto valolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s' impartisce nelle prirne

duo classi elementari;
e) sieno forniti di quel corrcdo che ð dotôrminato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglia dell'alunno, o chinnque assuma l'impegno dell'istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri an-

ticipatl la retta che verrà determinata annualmente a norma dell'arti-

colo 7 della legge 0 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a co-·

noscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comitato amnil-

nistrativo; verrà del parl stabilita la somma da depositarsi per lo

spese minute.

Articolo 23.

Rtmanendo del posti vacanti per difetto di concorrenti della pro-

vincia di Roma, potranno essere ammessi giovani di altro provincie.
Essi debbono pagare eziandio un'annua tassa che sarà stabilita nel

modo di cui sopra.

Articolo 24.

Gli alunni, cho cadono ammalati, restano a carico de!!a Scuola pei
primt G giorni di malattia, dopo i quali sono, dietro parero del mo-

dico, riconsegnati al loro parentl, o puro curati in apposita stanza, a

tutte spese delle rispettive famiglie. So la malattia si prosenterà con
sintomi tali da rendere necessario l'allontanamento dell'alunno dalla

scuola, egli potrà essere consegnato alla famiglia sin dal primo giorno.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunn! sono divisi in squadro guidato da un capo e sotto-capo,
scelti fra i più capaci c diligenti.

Articolo 20.

Oltre il perinesso, consIdorato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nò ai convittori, nå agli esterni. SI può
solo consentire agli uni cogli altri una breve assenzo, quando essa

sia necessarla per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamente
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniforme,"approvato
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un camiciotto da fatica con
berretto parlmenti uniforme.
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Arucolo 28. V.

Sono vietate lo líÍanifestazioni collettive degli alunni di qualsi, si

natura esse siano.

È pur victato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla

propria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati a!!a esatta osservanza

non solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma etian-

dio di tulle quelle altre che saranno prescritte dal direttore per la

disciplina nella scuála e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono segnalati

per esemplare condotta e profitto, si dònno premi di varid grado,

cloe:

a) lode in presenza della classe ; .

b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

stone;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar-

mio a fine d'anno scolastico.

Quando il bilancio della scuola lo consenta, potro essero conceduto

un posto semigratuito, per l'anno sedlastico successivo, a quello fra

gli alunni che maggiormente si sarà segnalato negli esami alla flue

del 1' o del 2* anno di corso. Tale concessione ò revocata qualora
l'alunno non prosegua a dar buona prova di sè nell'adempimento di

tutti i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del

lavoro, potrà essere conceduta altresi una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pur'e gli altri indicati

alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

Êeguita la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola

per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a flne d'anno sarà fatta pubblicamente a!!a presenza

del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questi ca-

stighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del consore, in privato, o in pub-

blica classe;
b) privazione del passeggio o di altra ricreazionc;
c) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
d) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;

e) rimozione dai gradi;
f) avviso partidolare ai parenti o a chi ne fa le veci;
g) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato d'amministrazione ;

A) espulsione.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere c, d, e, f.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le peno proscritte

alle lettere g, A, sone proposte dal Consiglio didattico e confermate

dal Comitato amministrativo.

Il conferimento del posto semigratuito e del!a ricompensa, di che

al 2 e al 3° capoverso dell'articolo 30, ò sottoposto dal Comitato

amministrativo all'approvazione del Ministero.

ESAMI.

Articolo 33.

GH esami sono di ammissione, di promozione e 'di Iicenza.

Articolo 34.

Gli esami di ammissione lianno luogo nel mese di ottobre, e com.

prendono le prove sull'istruzione elementare indicata alla lettera g
delfarticolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni che re,
golar.o l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 33.

Gli esami di promozione hanno duc sessi.oni: l'una ordinaria, dal
10 al 10 luglio; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi però nella ses,

sione ordinaria fallisce in più tii tre materie, deve ripetere l'anno.

Articolo 36. .

Chi, dopo aver ripetuto P anno, non ottiene Pidoneità in tutte le

prove alla prima sessione ordinaria, deve abbandonare la scuola.

Articolo 37.

Gli esami di licenza si tengono nella tcrza decade di luglio.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e Fagraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insegnate in clasiun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di sciëlþè
fisiche e naturali, di agrimensura.
Per la classificatone, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

il disegno, si prende la media annuale.

Articolo 39.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, ella quale sone

amme si gli alliepi che hanno superato l'esame final del $0 corso, e
consiste:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevumento del be?
stiame);

di computistería:
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma) ;
di computisteria e agrimensura ;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

11 voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennale
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilaseia

un attestato di licenza, con lo specchio delle classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40

La Commissione esaminatrice per tutti gli esami è costituita dak

I'intero Consiglio didattico.

Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandaref
proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e Fin

gnanto della materia propone il voto in decimi, da discutersi e 01)?¾
varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoncitù occorrono sei decimi in ogni prova d'esame

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d' Agricoltura, Industria o COYN

B. GRIMAI DI.
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' PROGRAMMI D'lNSEGNAMENTO

AGRAR.IA '.

I.

AGRONOMIA.

Climatologia agraria.

Clima ; influenza di esso snile pianto dimostrata con esempi - Vi-
cende dello stagioni, conseguenze per l'agricoltura.
Climi caldi o climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon.

Venienti clic praesentano per l'esercizio dell'agricoltura - Come si

possano difendere le pianto dai danni del gelo.
Diverse meteore acquee; loro innuenzo sulle piante.
Det vento: azioni del medesimo sulle plante; riparicontroilvento.
Azione della luce sullo piante - Modificazioni cui soggiacciono i

vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle foresto, dalle colturo ortensi, ecc.
Carattori: principali del clima della regione - Coltivazioni più

odatte - Infortuni meteorici plù comuni e mezzi di rimediarvi.

Terreno agrario.

. ,Ufflei del terreno rispetto alle plante - Suolo o sottosuolo, loro
importanza relativa - Da che dipenda la fertilità delle terre.

Quplità fleiche di un buon terreno. Esame di queste proprietà nel

terreni argillosi, sabblosi, calcari e umosi.

Altre condizioni da esaminarsi nello studio dei terreni: esposizione,
inclinazione, conflgurazione, ccc.

Miglioramenti del terreno.

Correttivi dei terroni troppo tentici e dei troppo sciolti.
Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.

Colmato di pianura e di monte : scopo e modo di praticarle.
Riduzione a scagIloni dci terreni molto incifnati e sistemazione degli

scoll.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamento déi terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogne: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione

del lavorf.
Terreni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni del'e siccità.

Irrigazioni: loro importanza por la regionc; caratteri delle buone

acque. - Ricerca delle·acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense; prese d'acqua del canali c dal piccoli corsi naturali
- Forma e pendenze dei canali - Ore più opportune per irrigare -
Torni ed orarii - Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
Dissodamenti: operazioni preliminarl secondo lo stato del terreno-

Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; seasso completo, a fosse,
a buche.

Preparazione chimica del terreno..
Sostanzo più importanti che le plante prendono dal terreno e con-

dizioni per il loro assorbimento.

Dello stidlatico - Sostanze che si adoperano per lettfera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-
tiere - Concimate piu semplici ed economiche - Cure af letamai
- Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
verso del letamo secondo la provemenza ed il grado di decompost-
zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-
chezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animall.
Concime umano: sua .efficacia e diversi modi di usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.

Modo di utilizzare gli animali morti cd i loro residui, come ossa

unghie, corna, pell, piume, ccc.

(*) Ch ca il modo da tenere nello svolgimento di questo programma,
si veggano le istruzioni della circolaro del 24 marzo 1886, n. 650.

Pollina, colombina,-gunno.
Concimi chimici più comuni: importanza ed avvertento circa il

10ro uso.

Calce, gesso, ceneri, fuliggine.
Residui vegetali diversi o specÍalmento panelli dei semi oleosi.
Del sovescio: piante che nella reçione meglio convengono per no-

st'uso; como si procedo nell'operazione - Valore del sorescio.

Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diversi modi
di spanderli.
Del maggese: sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione, fisica delle terre.

Scopi da raggiungersi - Preparazione a braccia: arnesi che si u-

sano, qualità buone o cattivo di quelli adoperati nella regiono,
Uso degli animali domestici nel lavori agrari - Bardature, gioghi

o diversi modi d'attacco degli animali agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve complore un aratro ordinario razionalo
- Ufficio, forma o disposizione delle suo varie parti - Aratri a bure
lunga e a bure corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della
regione: pregi, difetti o modißcazioni utill.
Aratri speciall: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunta-

tori occ.
Modo di condurre l'aratro o di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportano per eseguirle; profondità delle medesimo;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpice, rullo; tipi principali di questi strumenti.e modo

di servirseno.
Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annuale della

terre e specialmento nei lavori di rinnovo e di maggese.
Arnesi da trasporto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruota.

Semina&ione e governo delle piante erbacea

Quanto importi di aver Luon some -. Preparazione del some -
Seminnglone a spoglio, a righo, a buchetto- Seminagione a mano -
Seminatrici più comuni - Copertura del seme.
Governo delle piante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. Šttu-

menti e macchine per queste diverse operazioni.

Preparazione eggoverno delle piante tegnose.

Propagazione per seme: somenzai, vivai, nestaiuole,
Moltiplicazione per talea, margotta o propaggire - Innesti - Tra-,

piantamenti a dimora - Principii generali della potatura delle plante
legnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).
Piante erbacee.

Cereali: frumento, sogala, orzo, avena, miglio, mais, sorgo - Brevi
cenni sulle macchine trebbiatrici o mietitricl.

Leguminose da seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cecc.
Piante tuberose: patata, topinambour.
Piante a radice carnosa : rapa, barbabletola, carota.
Plante da filo ed olettero: canapa, lino, ecc.
Piante industriali diverse: tabacco, ecc.
Planté da erbal : veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais so-

galo, orzo, aveno, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi in fosso.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, erba

medica, lupinella, sulla.

(i) Nel trattare dello principali coltivazioni si può tenere il seguento
ordine generale: Caratteri principall della planta - Varietà più 'utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagiano o

quantità di seme - Cure durante la vegetaziong - Nemici e avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conservn-
ziono - Prodotti secondaril - Modificazioni utili da introdursi nella
'coltivazione locale.
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Prati permanenti: importä'nza loro per la regione - Creazione di

un prato permanente e cure speciali del 1 anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattiie erbo, concimazione, irrigazione, eee.
falciatura : tempo opportuno, strumenti c macchino - 10sicca-

mento dell'etha: raccolta e conservazione del fieno.

Dello marcite.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.
Consociazione di parecchic pianto sullo stesso terreno - Yantaggi

che se ne possono ottenera - Abusi.

Avvicendamento drue piante sul medesimo terreno - I:tiliti -

Regole da seguirsi - Esimo degli avvicendamenti locali più comuni

e modißcazioni utili.

Plante IcUnose.

Coltivazione della vite -- Scelta del terreno e sua preparazione;
impianto della vigna, curo del 1° e 20 anno - Potatura dello viti

secondo il sistema di Titicoltura che si vuol seguire - Potatura sul

verde - I avo i di terra - Concimazione.

Nemhi ed avve:sità, modo di combatterli.

Coltivaz:onc del melo, pero, mandorla, pesco, floo, noce, casta-

no, ecc. -- Coltivazione dell'ulivo - Cokivazione degli agrumi --
Col ivezione del gelso e di altre plante legnose utili per la foglia -
Piante legnose industriali diverse.

Terreni in cui plosperano queste varie p¡ante e fino a che altilu•

dine ne è possibile la coltivazione - Varietà migliori, soggetti per
l'innesto e modo di praticarlo: allevamento del vivaio, trapiantamento
a dimora e governo delle piante adulle - Raccolta dei frutti, conser-
vazione e preparazione pel mercato - Nemici delle suddette piante,
modo di combatterli.

III.

SILVICCLTURA.

' Importanza della silvicoltura per la regione -- Terreni da tenersi

a bosco - Essenze più importanti che prosperano nella regione ;

Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Rtmhoschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza delforticoltura per la regione.
Terreni più ad:nti per posizione e qualito, disposizione da dani ai

medesiml. Concimi.

Lctti caldi, semenzai, vivai.
Piante ortensi più mili da colivorsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra

sporto.

V.

Z OO TE CN IA.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
neri, specie, razzo, varieth - Ilestiame rurale : cavallo, asino, malo
e hardotto, bestie vaccine, µecore, porci - Animali da cortile e da

colombaia: polli, colombi, la chini, oebe, unitre, conigli - Che cosa

s'intende per zootecnia - sue ditisioni.

Delle speciali con[or ma:ioni industriali degli animali.

Nomenc'atura dello parti esterne del corpo -- determinazione del-

l'clo del cavallo, del bue, del'a pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Manteili - Indizi di attitudine nello bestie

cavallino alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle

bestio vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti
Ludine nello pecore alla lana ed alla carna grassa ; indizi di attitu

dine alla prole.

Igiene rootecnica.

1. Agenti esteriori che concorrono a modillearc lo funzioni animali
- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli animali; emanazioni deleterie, miasmi, cce. - salubrità
delle abitazioni degli animali, ecc. - Tentilazione, disinfeziono -
scuderic, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: governo della mano, bagni, tosaturn,
frizioni.

2. Degli alimenti o delle bevamle - olllei nutritivi degli uni o

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princi-
pali o più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione del

bestiame : tieni, civerso spoeio di tieni, pagile, semi, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tuberi, erbe diverse, residui alimentari -
dei diversi modi di modilleare i foraggi: sminuzzamento, rammolli-
mento, cottura, fermenlazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
solo pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc. -
della quantità dei cibi e delle bevande: razione; quantità della ra-

zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-

nimento; razione di produzione; rapporto tra la razione ed i pro•

dotti; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle
bevande - avvertenze sul pascofo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo 11 prodotto
che si desidera -- amministrazione del!c bevande - pascolo e sta-

bulatione mescolatamente usati - convenienza di procuraro con una
alimentazione sempre ricca o ben composta lo sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare il numero degli animall alle ri-
sorse foraggiero di cui si dispone.
3. Esereizio e lavoro ; ginnastica, esercizio esagorato, fatica, riposo,

sonno - curo da darsi agli annuali da laioro; lavoro proporzionato
alle forze; oro di lavoro - finimenti di cui si munisco l'animalo per
le varie manifestazioni de!!a forza muscolare.

4. Generazione - cenni sull'ereditarietà c sull'otavismo - conie-
nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per lo specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di produ•
zione : selezione, incrociamento, meticciamento - cast m cui con-

viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticci - Ibridi -

cure da darsi alle femmine gestanti duranto la gestazione - cure

da usarsi nel tempo del parto - cure at neonati.

Allevamanlo della sµecie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di cre-

scere della specie cavallina - ust cui può destinarsi; conformuzioni
appropriale pei dite:si u-i - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - stagione propizia per la monta; numero dei salti che

può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando ò in

amore - durata della gestazione; parlo; allattamento; slattamento;
ferratura - curo da usarsi ai cavall che si tengono alla pastura --
alimenti p:n appropriati al cavallo; quant;tà della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo: forza muscolare, redami, coneime
- caratteli dell'asino, del mulo o del baldatto - vantaggi den'nse
de!Ia carne di cavallo, asico e mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Alleramento del!« specie bovina.

Particolarità riguardanti i p:incipaU apparecchi - forme peculiari
alla specio bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-

tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carne, latte,
redi - scelta dei riproduttori; monta; gestovone e sua durata;
parto; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina; ali;
mentazione al pascolo ed alla stalla; como si forma la razione; nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
mento artificiale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezza e profitto - scella degli animali da ingrassare; cure da

aversi not regolare il mantenimento degli animali che si vogliono in-

grassare - la carno considerata come prodotto ; che cosa s'intende

per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzionc del
latte; segnali che disvelano il grado di attitudine alla produzione



GAZZETTA UFFICIALE DELREGNO DTTALIE 652T

del lattà; scudo di GuËnón - alimentatione appropriala alle marche

da latto - ingredienti del latte; estrazione e conservazione del burro;
estrazione e conservazioné del formaggio - del vitellame ; curo che
richiede e sua diversa destinazione - concime fornito dai bovini -

titoli di entrata o di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovine nella produzione della carne e del latte.

Allevamento della specie ovina. ,

Disposizioni organiche e modo di crescere; vello, bioccoli, filo di

lana; lana da pettino e da cardo; come si giudica il grado di linezza
della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione o sua du-

rato; parto; allattamento; slattamento; amputazione della coda; co-
strazione - amministrazione dcI gregge: pastore; cane; registri; ri-
coveri di un gregge - alimentazione: pascolo; transumanza; losa-
tura; conservazione dei velli - latte di pecora, sua utilizzazione -

carne degli ovint ; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da
alcune razze di pecore nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie suina.

Disposizioni organiche e modo di cresecte delia specie suina ---

scelta dei riproduttori; monta; gestazione; parto; al!attamento; slat-
tamento; castrazione - alimenti più appropriatt - ¡rodotti.
Confronto fra e diverso specie che formano il bestiame rurale enn-

siderate come macchine produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carno, al latte, alla lana, ni redomi, ai concimi - specializzazione
degli animali poi diversi prodotti; quando conviene aspirarc ad essa.

APPENDice: Allevamento dei />acAi da sela.

Vita del baco; condizioni delIn bigottiera; incubatrice; trinciafoglia;
castelli; carta; reti, e bosco - coia del seme; prima età dei bachi;
seconda età; terza età; quarta etù; quinta eth - fattura del some e

sua conservazione; cagioni nemiche.
Nozioni s.u!!'allevamento degfi anitpali da cortile (polli, colombi, cec).
hozloni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Macerazione del lino e della canapa.

Prime preparazioni del tiglio.

Lavorazione del lalle.

La cascina, condizioni a cut deve soddisfare - Conservazione del latte.
Estrazione del burro; sistema conluno e moderni perfazionamenti
- Arnesi relativi a questa industria.
Caselflcio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pocora
- Modo di fare il cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.
Vendommia, trasporto dell'ava, pigiatura, fermentazione e svinatura.

Strumenti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantino
Utilizzazione delle vinacce.

Oleifício.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per l'inventario generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
Libri principali ed ausiliarli - Conti del libro mastro : come si

aprono; operar.ioni del dare e dell'avere, come si chiudono.

Operazioni di apertura e di chiusura della contabi iin di un escreizio.
Cenni sulla contabilità analitie:1.

Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA- ItURALE.

Nazioni preliminar¡ - Capitali impieUali nell'industria agraria.
Il capitale fisso ed il capitale circolante.

Fondo agrario.

Del terreno considerato nella sua fertilità, nelle proprieth' AsichoL
nella giacitura, nel!a forma degli appezzamenti - Terre riunite in un

sol corpo e terre sparse - Grandi e piccoli poderi.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abfu
tazioni per gli animali domestici; flenili e magazzini diversi.

Be.stiame.

Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione - Valutaziono
in superficie dei vari lavori campestri che può compiero un animate
in una giornata media - Calcolo del numero degli animali uccessári
ad una data azienda.

Animali da rendita : equini, bovini, ovIni, suini - Diverse, specie
di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più ini
diente per le divorse parti della regione - Quantità di prodotto
ottenibile.

Macchine, attrezzi.

Importanza di questo capitalo nelle varie aziendo della regione -
Quanti:n, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di riparazione ai più comuni manufatti ed agli attrezzi -
Quantiin di lo:tiera e di foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'opera - Speso di assicuraziono - Spese per tasse e um-

ministrazione.

Amininisfrn; one e direzione dell'azienda.

Brevo cenno dei vari sistemi di amministrazione rurale: - Esamò

dei si t mi dominanti no!þ regione: conditioni perchò diano buoni
effe ti.

Direttori di piccolo aziende, capi-seriii.io, fattori rurall: attitudini,
attribuzioni, e doveri.

Sistemi di collwa.

Coltivatione intensiva ed estensiva: in che consistono; esempi -
Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.

Como si puð passare dalla coltura estensiva alla intensiva:

ELE31ENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Arrertenza.

Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento not tre anni
del corso, sembra opportuno motiere gli elementi della fisica e della
botanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 26; della chimica
agraria e della mineralogia e geologia nel 3".
L'insegnante curerà che gli alunni facciano proporzionato collezioni

di piante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nelin loro dotermino-
zione e conservazione.

Fisica.

Generallth - Corpi e loro principali prop:ictò - Attrazione; gra·-
vità; peso - Centro di gratila - Forte; polenza e resistenza -

Leve -- Bilance - Equilibr¡o dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sione - Euremetri - I egge di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliebe - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico -- Itáluenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi-Termometri-
Ca!orWo speelico - firadiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusiom - Solidificazione - Ebulliziano - Vaporizzazione
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulle macchine a vapore.
Luce - $ue sorgenti - Fosforescenza - Importanza ,dolla luco

sulla vegetazione.
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Elettricith -- Como si manifesti - Effetti sul vari' corpÏ e sullo
planto in pecie - Macchino elettriclio - Pile - Fulmine.

Vapore acqueo atmosferleo - Igrometri - Pluviometri - 31elooro

- Nebbio' e nubt -- Ploggià - Rugiada - Urina - Nove - Gran-

- dInn - Venti.
Dei 'limi -- Deflniziono - Determinatione delle medie.

Chimica.

Oggetto della chimica - Col01 semplici e composti - Metalli e
luotalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e cria atmosferica -

Carbonio -- Idrocarburi - Acido carbonico cd ossido di carbonio-

Cloro - Folfo - Fosforo - Sillelo.
Metalli - Considerazioni generall sullo loro proprietà c su'la loro

classilleaziono - Potassio - Sodio - Calclo -- Magnesio - Ferro

-- Alluminio e mailganese.
Conni intorno alle proprietà di. alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più

importanti.

Chimica agraria.

Terra o sua proprietà : Fo;gi analitiel.
.. Conni.sui principali composti organici, vegetall e animali.
Composizione delle'piante, e suo più importanti variazioni.
Concimi o ammendamemi; loro composizione o trasformazioni.

Acque potabili e d'irrigatione: loro propricto.
Industric rurali. - Composiziono o saggio del mosto - Formenta-

zione alcoolica -- Sagglo del vini - Latte; sue proprittù e suo tra-

stormazioni -- Saggio del latto - Olio: suo varie'qualità; sua for-

muziono ed estraziono - Composizlono degli ollmenti pel bestiame;
loro preparazione e trasformazioni chimiebe.

Enerulogia e geologia.

- Oggetto della mineralogia -- Rocce e minerali - Cenni sulle pro-

prietà fisicllo o chimicho dei più importanti minerali - Ilreve descri-

zinne del minerali più interessanti ad essere,conosciati dall'agronomo
- Caratterl fisici o chimici delle pitacipali roccie plutoniche,, sedi-

mentarie, metamorfiche.
-- Causo-.fislehe, chimiche e mcecaniche della disgregazione delle

roccc. -

Cenni del principali fenomeni geologici --Sorgenti termali, emana.
zioni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formaziono' dello mon•
tai;no,

Ilotanica.

.
Deliniziono della botanien - Prlocipali · diŒcrenzo fra i vegetali e

gli animali.
.
Cellulo - Fibro - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

- zione degli strati legnosi - Corteccia.
. Ocílnizione dello plante dicotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -
Rat!!ci sempllel, composto, avventizic - Rizoma -- Tuberi.

Tronco o sua struttura - Rami - Ge:nme - Foglie - Fiore -

Pflucipali inflorescenzo - Frutto - Organi accessorii delle p:anto -

Funzioni di nutrlzione - Assorbimento dei principii nutritivi per

mezzo dello radici o delle foglio - Respirazione - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, clementi assorbiti dall'a:ia - Assimilazione

R1produzlonc per somi - Germinazione -- Condizioni perchè possa
avventro normalmente.

Principii di tassonom¡a --- Classificazione dello principali p:aate col-

tivnic.

Zoología.

.
Genornlith.- Prinelpali tessuti organici clomentarl - Organi, si-

stemi, apparecchi - Funzioni in generalo; funzioni animali propria-
mento, dotte , o funzioni vegetativo - Apparecchio (locomotore;
ossa, articolazIoni, muscoli -. diaerse specie di andature - Conni

sulfapparecchio nervoso o sugh organi del sensi - Apparecchio

restrittoo; sistema digerento , digestione - sistema circolatorio ,

41rcolazipae - sisteum respiratorio), respiraziono - sistema or>

narlo, secrezione dell'urina 4 Apparecchio riprodullico; sistema

genitale maschile o femminild - copula, fecondazione, gestazione,
parlo - mammelle, secrezione del latte.

Cenni sul sistema nervoso c sul sistema osseo.

Classificazione degli animali in genero - Brevi notizio sul princi-
pali tipi di animall roammiferi più utili ed interessanti in agricolturn
- Uccelli, rettili, pesci o battaci - Degif insetti, generalità, parti del
loro corpa, nietamorfosi, classißcazione - Cenno sui principali insetti
utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua itallaua deve essero ordinato e'"tondotto
in guisa che gli alunni rie<cano a perlodare correttamento, e a cor-

rettam nte esprimore vió che loro più importa nelle quotidiane oc-

enpazioui della vita campestre. A inle offetto, pochi, brevi o semplicl
saranno i precetti: frequenti, al contrarto, e svariati gli eserciti del

leggere, del mandare a memorta o dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scolta di tall esercizi, at-

tenendosi a desciitioni di cose naturali, di strumenti, di macchine, di

lavori; a racconti storici e morali; a blogia0e, a lettero'p simili: e

adattando il tutto esattamente all'istruzione clie posseggono gli alunni
all'entrare nella senola, e a quello che di mano in mano vi vanno

accuistando. Nè dimentic.hino eziandio i maestri che l'Insegnamento

della \_iogna italiana, come purc l'altro della storia, deve essere, quale
è in realtà, uno dei mezzi più Idonei ed eillcaci a imprimero nello
menti e nei cuori giotanili i principii of sentimentI di una buona

e

educazione.

Per <iuan'o s'attiene a precetti, bastorä il printo anno spfogaro le

parti del discorso : il secondo anno si trallerà della sintassi, dell'or-

toepia e dell'ortogralla.
11 terzo anno, giovandosi particolarmente degli esorcizi già fatti a

da farsi, il maestro, dato qualche cenno del principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamento gli alunni nelle lettore o nelle

relazioni, toceborà della virq o delle opero dei più grandi nostri Berlt·
tori; e venendo ai georgici, procurerà efie gli alunni stessi abbiano

bastevolo notizia di quelli, unticlii o moderni, clio possono offrir loro

buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza i

precetti, quanto per neeurata o facile esposizionc.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento dove collegarsi in buona parte con Pinsegnal

mento della lingua italiana, e cgntribuire eziandio, insieme con esau,

a rendere adeguatamente profleua l'opora educativa della scuola. -

II maestro avrii cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

ddla nostra storia dalle origini.di Roma sino alla prosente costitu-

zlone del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura duo anni, nel primo del quali si notrà alun-

gere sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri esEere (Ir.e

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentall

notioni di geografia, imparino a conoscere particolarmente l'Italia, o

più particolarmente ancora la regiono e la provincia cuí appartione
la scuola.

La prima parto dell'insegnamento comprende queste notionl:

Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; suo formo; suoi

movimenti - Punti cardinali -- Latitudino, longitudino; parallell e
meridiani -- Eclinica, tropici, zone - Ccani sui globi e sulle arte

gongrafiche.
Nomonclatura delle acque - Nomenclatura delle torre.

CIlma; sue principali distinzioni. Couse di variazioni della tempora.<
tura. Canso di variazioni dello ploggio o dello altre meteoro acquee.

Venti.

Cennt sulla distribuziope do!!a pianto e degli animali utili elPagde
coltura.
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la s conda parto comprende: Cenni súll'Europh, Asiä, Africh Ame-

rica e Occania. e

Italja sua posizione, suoi confini e sua estensione, sistema oro-

grallco e idrograÌlco - Popólazione -- Agricoltuni - Industria --

Commercio - Governo sua forma - Dinastia regnante - Divisione

anmlinistrativa - Notizic sulle principali città.
Descrizione particolaro della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimale - operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri pnmi - massimo comun divi-

soro di due o più numeri - mmimo comune multiplo di due o p:ù
numeri.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali --- varie operazioni sulle uno

e sulle altre.

Sistema metrico decimale - misure lia:ari - misure superfleiali
- misure di solidità - misure di copaci'à - pesi - moneló -

ragguaglio delle antiche misure (principalmento di que!!c in uso nel

luogo) con le nuove.
Numeri complessi o operazioni corrispondenti.
Potenze e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Ilapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

naio - regola del tre, semplico o composta.

Anno.3°a

Disegno dei podori, di micclilÃÁ ratio 621 piccole. e struzlónl
rurali, specialmento"di'ca(colÃËitche, diátalle,Tconciliiale, granaio
cantpe, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTEIIIA GENERALE.
Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole nritmetiche con-

cornenti le operazioni di computisteria; applicazione delle regole stesse.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e cro-

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione de!Ie partite e dei conti - Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologiche o sistematiche - .Scrittura sepiplice --
Scrittura doppia.
Libli compatistici - Prima nola, giornale, libro mastro - Libro

di cassa o libri sussidiarii diversi.

Inventario - Cautele nella sua compilaziono - Classißcazione di
un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Conti delle spese e delle rendito - Sopravvenienzo attivo
e passive - Utili e scapiti - Conto delle rimanenze in flne d'anno
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

Inieresso semplice - interesse composto (pei casi più comuni nei

conteggi agrari) - sconto e suoi diversi modi.

Ilegolo di miscuglio - regole di società.

ELEMENTI DI DISEGKO.

Anno 10 - Primo semestre.

Disegno a mano libera, che si limitern a quanto occorra per adde-

strare la mano e l'occhio dell'alunno ad una ces ta simmetria nel trac-

clare linec curve, nel copiare solidi geometr;ci, c nel rilevare a som-

p!ici contorni qualche parte di vegetale o qukhe animale o qualche

strurnento, tenendosi entro quei giusti limili di correttezza che ba-

stino al fine di particolare utilitù, cui è diretto questo disegno.
Secondo semestre.

Disegno geometrico - definizioni - risoluzione graf1ca tici pro-
blemi più importanti relativi alle rette, agli ango!i, ai triangoli, ai

quadrilateri, ai poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

Disegno dei solidi geometrici.
Anno 26.

Disegno topografico - scale di propor2ione - applicazioni -
copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topografico.
Disegni a penna ed a colori do!!o conisazioni diverse, delle strade,

delle acque, ecc.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnante deve premottere le proposizioni e i teoromi' di geo.
metria piana (particolarmente sulle aree), che valgano a porre in con,
dizione gli alunnt di apprendero i principii e le operazioni di agrimen-
sura qui appresso indicati:
Rette e piani orizzontali e verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti; come si traccino, como so ne trovi l'intersezione -

Allincamenti paralleli e allineamenti perpendicolari.tra di loro.
' Misura delle distanze, accessibili e inaccessibili.
Squadro agrimonsorio; sua descrizione; condizioni dolla sua esat-

tezza; suo uso,

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni --
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canno.
Illlevomento (11 un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.
Mappa del terreno -- Scale.
Livellazione - Differenza di livello - Livello vero e apparente --

Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Liscllazione semplice e composta - Profilo di livello -- Curve

,orizzontali.
Pendenza dello linee e dei piani; modi di deforminârla. -

Misura del volume dei solidi geometrici pit'i importanti - Volumo~
delle bicho di fleno, dei mucchi di ghiai1, cce. - Volume döl thii e
delle l otti.

Ripartizione e orarÌo degÏi insegnainenti.
ANNI DI CORSO

MATERIE 13 INSEGNAMENTO I II III
,

Oro per settimana

Linguaitoliana ................... 4 3

Storia o geogralla . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 2
Aritmotica..................... 2 »

Computist<ria generale. . . . .
.

. . . . . . . . . . .
* 3

Elementidi·· • Disegno...................... 3 2 2
Scienze fisiche e naturali. . . . . ., , . . . . . . . . .

4 2° 3
Agraria (compresa la zootecnia, Peconomia, le industric e la compu-

tisteria rura'c) . . . . . .
:
. . . . . . . . . . .

» 4

Agrimensura... ................. > 2 2

15 18 15
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A vve onze.

Nello.ore^\late all'insegnamento è compicso.il tempo per gli escieizi didattici e dimostratiti.
Allo studlo si, possono assognarq dalle due allo tre oro il giorno.
ll lavoro acil'aziendó à obbllgatolfo tutti i giorni, salvo lo interrtzioni pár foste o por intemporie, o dura dalle'5 alic 8 ore il giorno.
Nei giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportuaba.
Quando i lavori deh'azienda sono sospesi per intemperie, la mag lior parte del tempg deve essero destinato a esercitarli nello plccolo in-

dustrii eninpagnuole, p:ù con'acenti ai bisogni del luogo ; e il resto d To essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a quant'altro
può spotttwo all'insegnament.o.

Ove l'urgonza dei lavori lo richiegga, può il direttore sospendere, in parte o in tutto, lo lezioni per qualche giorno

Visto d'ordine di S. M.

Il Min¡stro d'Agricoltura., Industria e Commercio

B. GRISIALDI.

NOMINE, PR03I0ZI0NI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interti o:

Con Reale decreto 1° settembre 1886:

Todisco Ettore, delegato dl 4' classe nell'Amministrazione di Pubblica

Sicurezza, dichiarato dim ssionario;
Con Reale decreto 25 settembre 1880:

Ciuti car. Clodomiro, ispettore di L° grado l' classe nell'Ammini-

strazione di Pubblica Sicurezza, collocato a riposa per anz;anho di
SSYVIIIO.

.Con Renie decreto 2 ottobre 1886:

Baggi car. Fortunato, ispettore di 1° grado l' classe nellAmministra-
zione di Pubblica Sicurezza, coilocato a riposo in seguito a sua

domanda.

Con lien i decret¡ 0 ottobre 188(1:

Arnetoll Giovanni, delegato di 3^classe nell½mministrazione di Pub-

blica Sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Boloni Pietro, delegato di 3' classe nell'Amministrazione di Pubblica

sicurezza, collocato a r poso in seguito a sua domanda.

Con Reali decreti 25 settembre 1880:

31azzeidlegale Giovanni, gù delegalo di 3'classenell'Amministraziorie
di Pubblica Sicureiz i, richiamato in servizio nella stessa qualità
di delegato di 3' classe (L. 2000).

Oppizio_ Paolo, delegato di l' classe nell'Amministrazione di Pubblica

Sicužezza, nominato per titolo d'esame ispettore di 2' grado
2 cInsse (L. 3,500).

Con Reali decreti 19 ottobre 1880 :

Ilartolni Ëmilio, delegato di 16 classe nell'Amministrazione di Pub-

blica Sicurezza, nominato per titolo d'esame ispettore di ° grdo
2° classe (L. 3,500).

Salati Ferdinando, Filippone Achille, Germiniasi Pellegrino, Bado!:ti
Pietro, Garbagnati Rodolfo, Vaccari Francesco, Perfetti Tito, Saya
Pasquale, delegati di ia classe nell'Amministrazione di Pubblica

Sicurezza, promossi alla l' classe (L. 3,000).
Lupi Giorgio, delegato di 4' classe nell'Amministrazione di Pubblica

Sicurezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in attività
di servizio.

Con Reale decreto 23 ottobre 1886:

Savarese.Federico, delegato di 4' ciasse nell'Amministrazione di Pub-·

blica Sicurezza, in : e ttativa per motivi di salute, richiamato in
attività di serzio.

Con Re o ::creto 16 ottobre 1880 :

Sartorio Severino, ispotic e di 2° grado 2' claste nell'Amministrazione
di Pubbiica Scureza. ecllocato in aspettat:va por motivi di sa-

late in seguito a sua domanda.

Con Reali de'reti 10 ottobre 1880:

lìcrtini Antonio, Tiidenti Enrico, Giordano Vincenzo, Fedele Giovanni,
Formica 10 ele, Buongermini Antonio, Mazzacurati Ettore, Seve-
rini Vitdiano, Con uzzi Nicola e Ajala Enrico, delegati di 3a classo

nell'Amministrazione di Pubbl ca Sicurezza, promossi alla ga classe,
(L. 2,500).

Sagl o Federico, vice ispettore di 3° classo nell'Amministrazione di

Pubblica Sicurezza, promosso alla 26 classe (L. 2500).

Con Reale decreto 3 novembre 1886:

Baccelli dottor Placido, vice ispettore di 36 classe nell'Amministrazione
di Pubbbca Sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di sa-

late in seguito a sua domanda.

Con Reale decreto 23 ottobre 1880 :

Fiorese Giovanni, già delegato di l' classe nell'Amministrazione di

Pubblica Sicurezza, collocato a riposo.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrafioite
finanziaria :

Con decreti in data dal 3 al 13 novembre 1880:

Torti Eurico, ricevitore del registro di Presegle, collocato in aspet-
Lativa per motivi di salute per soi ñiesi, con effetto dal 25 sot-
tembre 1888.

Camagni Cesare, id, id. di Veroli, id. id. per due mesi, id. dal giorno
della sua surrogazione.

Pautasso cav. l'aolo, segretario di l' classe nello Intendenze di tinanza,
nominato primo se¿retario di 2' classe nelle Intendenze medo.

simo, o destinato ad osercitarne le funzioni presso quella di

Teramo.

Bettini cav. Giacomo, iil. ill. id., id. id. id. id , id. id. di Aquila.
Ravani cav. Giuseppe, id. id. id., id. id. id id., id. id. di Como.
Fava barono cav. Cesare, id. id. id., id. id, id, id., id. id. di Locce.
Barbetta cav. Luigi, caposezione di a classe negli uffici della Cotte

dei conti, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per età
avanzata e per anzianità di servizio, con effetto dal 1* dicom-

bre 1886.
Stefani Luigi, segretario di l' class e nelle Intendenze di finanza, id.id.id ,

id. dal 1 novembre 1880.
Delloli Pietro, commissario alle visito di 2a classe nelle dogane, id,

id, id., id. dal 10 novembro 1880.
Fiorito-Cusmano Carmelo, ufficiale alle scritture id. Id., dispensato dal

l'impiego ed ammesso contemporancamente a far valere I suoi

titoli per la Jiquidazione della pensione, che gli potrà spettare dal
16 novembre 1880.

hielograni dott. Carlo, vicesegretario di 3' classe negli uffici della Corte
dei conti, in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in at•

tività di servizio, con effetto dal I novembre 1886.

Songia Bernardo, ricevitore del registro per gli atti civili e succes-

sioni di Lucca, col ocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
motivi di salute, id. dal 1' ottobre 1886.
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Grälisi' Dakio, agente di Î classe elj'AinnliÌaioraIiõile delli impdst
diictte e del catasto, id. Ïñ nspettativa id. id. per tre mesi, Id.
dal 1 noicinbre 1880.

Corlo Lichdri cav. nob. avv. Pasquale, segretario di l' classo nello

Intendenzo di finanza, id. id. id. id, id., id. id.
Perfumo Maurizio, vicesegretario di 2° classe nell'intendenza di flnanza

di Cremona, trasferito presso qualla di Torino.

Ferri Guglielmo, id. di ragioneria id. id. di Brescia, id. id. di Milano.
Sacco Zefflrino, ullleiale d'ordine della classe transitoria id. di Pisa,

id, id. di Brescia.
De Risi Luigi, uffleiale d'ordino di 2' classo id. di Siena, id. id. di

Pisa.

Nodari Luigi, segretario amministrativo di 2· elasse id. di Mantova,
id. id. di Como.

Bortoletto Giuseppe, id. id. id, id. di Come, id. id. di Mantova.
Paoletti car. Terenzio, primo segretario di 16 cla<se id. di Bologna,

id. id. di Roma.

Mondino cav. Paolo Emilio, id. id. di 3' classe id, di Teramo, id. id.
di Bologna.

Busca cav. Giacinto, id id, id id. di Aquila; id. Id. di Ancona.
Do Rizzoli cav. dott. Eugenio, id. id. id. id. di Bergamo, id. id. di

Torino.
Alonti cay. Antonio, id. id. id. id. di Brescia, id. id. di Bergamo.

Disposizioni fatte nel personale dtpena,ente dal Mini-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 22 novembro 1886:

Musso Felico, capitano legione Bologna, collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda, dal 1° dicembre 1880.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti dell'11 novembre 1886.

Bosco Camillo, tenente 88 fanteria, nominato ufliciale sostituto istrut-

tore aggiunto presso il Tribunale militare di Catanzaro.
Vizzardelli Augusto, id. 75 id., id. id. id. Venelia.

Con R. decreto del 16 novembre 1880:

Dell'Isola Molo Vittorio, tenente distretto Pinerolo, dispensato, per
sua doñianda, dal servizio elTettivo, ed inscritto fra gli uffleiali
di complemento dell'esercito permanente (83 fanteria).

Con RR. decreti del 22 novembre 1883:

Ventura Pompoo, capitano in aspettativa per informità non prove-
nienti dal servizio a Milano, trasferto in aspettativa per riduzione

di corpo.
Galli Massimiliano, id. 92 fanteria, nominato ufficiale sostituto istrut-

tore aggiunto al Tiibunalo militare di Salerno.

Armenante Filippo, tonente 92 id
,
esonerato dalla carica di ulliciale

sostituto istruttore aggiunto al Tribunale militare di Salerno.

Labrano Augusto, id. in aspettativa a Caserta, dispensato, per sua

domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli uffleiali di

complemento dell'esercito permanente (28 fanteria).
Leidl Ettore, id. 33 fanteria, revocato dall'im¡iiego.
Schiavi Eugenio, id. distretto Vare,c, collocato in posizione ausiliaria,

per sua domanda, dal 10 dicembre 1886.

Armenante Filippo, id. 92 fanteria, id. id.
Delli Santi Giuseppe, sottotenente in aspettativa a Torino, dispensato.

per sua domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli uill-
ciali di complemento dell'esercito permanente (34 fanteria).

Mungai Alberto, id. 49 fanteria, id. Id. id. (19 id.).
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 22 novembre 1886:

Balbo Bertone di Sambuy Raimondo, capitano d'artiglieria, già ufII,

ciale d'ordinar)6 eficttito di S. A. IÍ. IFDiita d'Aoèt.), notniilato
ulUciale d'ordinanza onorario'della sopraintlicato A. R.

Arma del gen/p.
Con R. decreto del 22 noÝembre 1880:

Zorgno cav. Pietro, capitano Direzione genio Cunco, trasferto col suo
grado ed anzianità nell'arma di fanteria (personale delle fortezze)
e destinato alla forteLZu ÌÎi R0ma.

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 1G novcobro 1886:

Granati Antonio, caplano regg. Catania, trasfei o nell'arma di fan cria
e destinato distretto Cremona.

Tctlamanzi Giuseppe, tenente id. Savoia, revocato dall'impiego.
I seguenti sergenti, ailicii del 2° anno di corso alla scuola militare,

sono nominati sottotenenti o.I assegnati al reggimento per cia.

stuno indicato, continuando comandati alla se uola normale di
cavalleria :

Agnelli Giovanni, reggimento Savoia, destinato reggimento Savoin.

Catssotti di Chiusano Luigi, id. Vittorio Emanuele, id. id. Alessandria.
Arnaboldi Pietro, id. Nizza, id. id. Genova.
Figarolo di Gropello Emiho, id. Promonte Reale, id. id. Nizza.
Catalano Angelo, id. Morferrato, id. id. Padova.

Con RR. decreti del 28 novembre 18S3:
Radicati di Marmorito cav. Ottobono, tenente colonnello di cavallerias

flominato aiutante di can,po effattivo di S. A. IL 11 Duca d'Aosta.

Coardi Dagnasco di Carpeneto Vittorio, capitano id
,
id. uffleidle d'or-

dinanza effettivo id id.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 16 rovembre 1886:

Del Priore Garibaldi, sottotenente medico di milizia territoriale, nomi-
nato sottotenente medico ellbitivo dal 1° dicembre 1880 ed asse•

gnato al 93 fanteria.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 10 novembre 1883:

Citerni Luigi, sottotenente commissario direz. commiss. Il corpo di

armata (soz. Cunco), promosso tenente comru:ssario.

Ugiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con-R. decreto 22 novembre 1886:

Lo Monaco Vinconzo, già sottufficialo domic:liato a Mistretta (Messino),
nominato sottotenente di complemento dell'esercito permanento
(art. 1, lott. c, Icgge 29 giugno 1882), cd assegotito al-17 art!-
glieria, rimanendo in congodo illimitato.

Ugiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto 10 novembre 1886:

Serughi Augusto, capitano medico in posizione ausiliaria, collocato â

riposo, per sua domanda, dal lo dicembre 1886 cd inscritto nella

riserva col grado di ma giore medico.

Venosta Antonio, capitano contabile id., collocato a riposo dal 1° di-
cembre 1886, ed inscritto nella riserva.

Con RR. decreti del 22 novembre 1886:

Strada cav. Carlo, capitano fanteria in posizione ansiliaria, collocato
a riposo, per sua domanda, dal 1° dicembre 188G, inscritto nella

riserva col grado di maggiorc.
Cerati Cesaro, capitano id id. temporaneamente in servizio effettivo,

collocato a riposo, dal i dicembre 1886, ed inscritto nella ri•

serva.

Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1886:

Carrano Gerolamo, capitana contabile in posiztono ausiliaria domici-
liato a Viguzzolo (Alessandria), richiamato temporaneamente in

servizio eŒett:vo al d:stretto di Voghera dal 20 novembro 1886.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1886:

Do Boni Luigi, capitaña di fanteria in posizione ansiliaria, domiciliato
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n Feltre, sichiamato temporaneamente In serviilo elfettivo e co-

mandato al 0 alpini pel-servizio del inagniÄno Ïi Ì'cltrò dal 10

dicembro prossilito.
MILIEIA MOBILE.

Con 8. decrcto doL 22 novembi•e 1880'

Dacos Fausto, capitano 10 báttaglione milizia mobile (Brescia), domi
c1tlato n Bresclo, accettata la dimisslone dal grado.

I sottonominutl ufflciali della milizia mobilo' cessano por ragione di

eljt di appal tenere alla miliala stessa, o sono trascritti in seguito
a loro domanda col medesimo grado ecI ruolo dogH uileiali di

riscrva. -

.irma di limteria.

fšrnso Domenico, cap tano 110 battaglione fanteria (Palermo).
Cavallt2Cnthillo, id. 25 id. (Piacenza).
Gazzono cas. Orazio, id i id. (Torino).
Davanarlil Tito, id 61 id. (FildûLO).
Porlezzo Emilio, tenente 13 id. (alilano).
Mumbolli Ermonegilde, id. 50 id. (Ancona).
Peracchio Angelo, id. 6 il (Novara).
Forcel Vincenza, id. 56 id. (Aquila).
Viganò Severo, id. 87 id. «Nola).
Clilstoni Pietro, id. 83 id. (Nola).
Borghesio filmino, id. 30 id. (Belluno).
FÓg1lno Antonin, tenènte 2 battaglior.e borsaglieri (Casale).
Faraono Giusoppe, id. 82 battaglione fantelia (Gaeto).
Folchi Filippo, id. 41 id. (Rovigo).
Leont Enrico, id. 39 id. (Udine).
S lombra Armando, Id. 1 id. (Torino).
Tapern Domenico, Id. O id (Novara).
Varale3tichele, id. 79 id. (Frosinone).
Morel Luigl, id. 4 battaglione borsag!!cri (Piacenza).
Ándrets Giuseppe, id. 13 id. (Massa),
cth tti T'ranecsco, bl. 38 hattaglianc fanteria (Udine).

Mopteterdi Antonio, id. 23 id. (l'iacenza).

DillEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

$3iAltRDIENTO DI RICEVUTA (1° plibbilCßzinitC).
Jonne dicliiarato lo smarrimento della ricevuta11. 241, stata rilasciata

ad.!\"2 aprile 1886 dalfintendenza di Onanza diPiacenzaalsig. Egor-
bati Ubaldo fu Antonio, pel deposito da lui fatto del certiflcato nu-

incro 337 del Debito, 15 e 16 giugno 1827, per annuo Ilre 62 50,

inscritto a favoro di Sgorbati Angela fu Antonio, moglie di De Crema

ýelice, domicillata in Piacenza, per essero cimbiato essendo esauriti

i cómpartimenti por la riscossione delle rate trimestrati.

A formini dell'articolo 331 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dilllda chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mose dalla

ýrsmn pubblicazione di quosto avviso, ove non.intervengano opposi-

ztoni,;11 nuovo cortificato, g à emesso, verrà consegnato al detto signor
Ubaldo ßgorbati, senza obbligo di restitui.ione della ricovuta smarrita,
che rimarrà di nessun valoro.

Roma, 2 novembre 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI,

CONOORSI

OSPEDALE MAGGIORE 01 NOVARA

R. SCUOLA PAREGGIATA DI OSTETRICIA

Con lo norme del vigento Regolamento per le Scuolo di ostetricir,

si dichiara aperto il concorso al posto di levatrice maestra in quosta

Scuola.

Le domande stese su car a bollata da cent. 60 a corredato dai con

aÃl documer ti,;d0bbono' ssorg 'Iriviate alla Direzione della Scuola

non più tardi del giorno 1 dicembre p. v.

Sai·aiino coisidefate no non nÑenuto lo domamle di quello aspi-
ranti c'io non potessèro dimostrare

1 Di ossero nábill à dove sotiza prolo;
2. Di aver ottenuto il dtploma di lovatrico.

Il concorso à per titoll ma la Commissione si riserva, in certo

dato circostanze, il diritto i passaro alla prova di come.

La nominata dura in cariba un biennio o può essero ticonformata
a norma dei vigenti regolamenti, gode di uno stipendio annuo di

bro quattrocento, dell'alloggio, del vitto nello stabillmento, oltre il

lumo ed il riscaldamento.

Novara, 14 novembro 1880.
Per il Pro/essore Direllore

Dr.' GÅ ETA NOZ A fl A Ass.te.

Der il Consiglio d'amministraziono.dello Spedale
i IL 3IlsisTao PRESIDENTE.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd1 26 novembre 1886

Presiden:« del Pres¡dente Dtm.tNoo.

La seduta ò aperla a ore II/,
31ALUSARI)l, segretario, dà lettura delverbale dollasedutadliell,cho
è app.rovato.

Seguito riella discussier.e del progetto di legge:
« Ordinarstento del credito agrario >

GRIBLDI, Ministro di Agricollura, Industria e Commercio, propone
che al titolo secondo del progetto, del quale titolò· la discussfono fu

terminata ieri, si aggiunga l'articolo seguente concordato fra Poratore

e l'Ut11elo centrale o che costitulrobbo l'articolo 28 del progetto com-
plessivo;
Art. 28. So al credito costituito ai termini degli articoli 22 o 23 1

ereditori ipotecari anteriormento iscritti consentano la preferenza sul

loro gradi, si prenderà nota di tale concessione al margino _di cinseuna

iscrizione, e l'Islituto mutuante godrà l'antertoilthdelgradoIpotoenrfo
sul fondo mig!\orato, senza progtudizio degli altri benc0c11 necordati

con la prosonte leggr.
PRESIDENTE apre la discussiono su questo articolo aggiuntivo drin¿

done npovamente lettura.
GIANNUZ21-SAVELLI non ritiene s'a necessario porre- in questa

legge un articolo che stabilisca potersi ecdero il grado lpotecarfo indi-
pendentemente dal credito, dappoichè talo principio ð di diritto comuno,
secondo la migliore dottrina e la prevalento giurimprudenza. Anz1 una
tale dichiarazione, a proposito della proseñio legge, potrebbe far du-
bitare che lo stesso principio non viga in diritto comune.

Rillene portanto pericoloso introdurre Particolo aggiuntivo proposto
dal Ministro. Sebbene Poratore non creda di opporal formalmento al-

Podozione di esso, crede per altro nocessario che per parte del MI-

nistro o dell'Uffielo contrale sin ooplicitamento dichlorato che con tale

articolo, proposto in via di abbondanza, non si intende porro in dtib
bio che ancho col diritto comuno si puð eonsentire la cessione de-

grado indipendentomonte dalla cossione del credito.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, sI as,
socia ai concetti espressi dal senatoro Gtaimuzzi-Savell!..È perfetta-
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trient convinÍo cáme il préopinante úho, a i rma del ili tto comune,
s1 possa cedbre il grado ipotecario honza codere il relativo credito

edþ appunto per opj)!!eare. quosta teoria di diritto comune el caso

speciale contemplato do questo progetto di legge che esso ha èreduto
di proporre l'articolo agginntivo ora in discussione.
POGGI, relatore, specifica altre ragloni per lo quali alfUillelo con-

tralo sombrorebbe utile Paccettazione delParticolo aggiuntivo proposto.
PRESIDENTE lo pone ai voti.

(Approvate).
Si Iirocedelalla discussiono del titolo III, riguardanto e l'esercizio

del credito agrarlo e dello cartelle^agrarie. »
Si da lettura delfart. 29, così espresso:
< Gli istituti di credito ordinario, qucili di credito cooperativo e

le Casse*di risparmio, singuli o con<ociati, sono autor zzati ad eser-

citare it tredato agrario in conformità dei titoli le 11 della presente
legge. »
3IARESCOTTI dice cho questo articolo gioverà specialmente, so

non esclusivamento allo imprese.di grandi boniflche, di grandi lavori
agrari in gengral., ma non servirà alle impreso piròole, alla minula
agricoltura clie In n'tima analisi rappresenta la mapsima parto degli
interessi agricoli nazionall. Propone perianto che nel contesto dello

articolo, dopo la paroln « cooperativo » si inseriscano .
le parole

« anche fra agricoltori.
GRIFFINI non crede necessarin l'aggiunta dell'onorevole Marctcotti,

perocch3 l'artico'o in discussione raggiungo perfettamento lo scopo
cho l'onorevole Marescotti si propone.
Nell'articolo si parta, fra altro, di istitutl di credito cooperativo in

génere. È dungtio evidento cho oiso comprence ancho gli istitut1 d I

credito cooperath o che passano esistere fra agricoltori. Hitieno per-

tanto superflun Puggiunta proposta dall'onorevole Alarescotti.
3IARESCOTTI. in§iste nel suo omendamento, clio perð non é op-

þoggiato.
Approvanal gli articolt 20 e 30, non che l'articolo 31 con un èmen-

damento proposto dal senatoro Ser.dì li ed accettato dal Ministro e

dall'Uffleio centrale, pel quale Pceercizio del credito agrario puð os·

scro concesso qd Associazicht mutue di proprietari. quando gli im-
mobili degli associati abbiano un valoro superiore a tre milioni di lare,
in luogo di cinque milioni siccome proponevasi nel progetto.
Approvansi con lievi varianti di forma gli articoli 32 ti.

PECILE, all'art. 37, rivolge raccomandationc al Ministro onde voglia
provvedere a rendero lo esecuzioni mobiliari, como quello immobi-

liari, meno d:spondioso. Crede che questa leggo tendente allo sviluppo
del-credito agrario non gioverà la verun modo alla piccola agri-
colturd.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, comuni-
chorh la raccomandazione dell'onorevolo Peci:c al Ministrb delle Fi-

nanze. No rIconosco:l'importanza.
LAMPERTICO (delPUfficio contrale) prega il Governo di tener conto

delle-raccomanð¾zioni o delle proposte più volte fatte a questo pro-

posito da!!a Commissione permanente di Ilnanza.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, assicura il senatore Lampertico
che il Governo terrà ogni conto della raccomandazione da lui testô
fatta.
Approvansi gli articoli 37-39, ultim1 del titolo terzo.

Segue l'es nie delle « disposizioni transitorio. »
L'art. 49 ð approvato senza osservazioni.

L'alt. 41 ò concepito coti:
Art. 41. Nessun pregiuditio può essere arrecato per elletto del pre·

cedonio art. 5 ai Ëdiritti ed al privilegi del locatore, quando In loca-

zien abbia datn certa interiore alla pubblicaziono della presento
le¡rge. 1 •

Ed egualmúnfe lnessun progladizio può essere arrecato ai creditort

ipotecait Iscritti ¡irida della Rubblicazione della presente legge dagli
Isiltuti cho obbiario stipuinto a loro favoro Il privdegio sui migliota-
menti sancito dal \precedente firt. 22
AURITI non ha biezioni da muovero contro la prima parte di

questo articolo. Alla eçonda parte di esso propone che costituiseasi

l'emondamélito septerito :

Il pilvileglo costilidio al tennini degli artfeelí 22 23 aúlr va-
.loro anche in confrorito dei credigi ipotecutil iãeritti-prfina dell'attua-
zione della presente legge.
GHDIALDI, 31inistro dEAgricolturn, Indu3tria' e Commerclo; rico-

nosce la bontà delPemendamento dell'onorgvole Auriti o lo acentta!

Soltanto, in via d'ordine, propone che l'articolo 41' In discussione

venga diviso in duc articoli distinti: il primo, composto.'del' primi
capoverso dell'articolo como si legge nel testã del progetto-; '11 sc-

condo, composto de!Pemendamento Auriti; che terreb luogo' del
secondo capoverso e che diventerebbe l'artico!0 42 dél progetto.
POGGI, relatore, dichiara che l'Ullleio centralo non,fa óbb zioni

nå all'emondamento Auriti, nð alla proposta d'ordino fatti dal s!gnor
31lnistro.

Approvansi, come articoli distint, la pritna parte dáll' t. 41,c'I'e
mendamento Auriti, che costituisce l'articolo 42.

PRESIDENTE dà lettura de!Particolo 43, ultimo del piogttto.
« 11 Governo del Ro ô autorizzato a pubblicare il re¿ol, monio por

la esecuzione della presente leggo, sentito il Consiglio dj Stato i.
DEODATI fa alcune raccoma idazioni al Ministro girca in compila-

zloco del regolamento, e in i,pecie della opportunità di siabilire una
terza perizia anche in caso di espropriazione forzata por:Ia determit
naziano del valore del,iniglioramenti.
POGGI, relatore, raccomantia a sua volta che nella redazione del

regolamento-si abbla cura di non gorre disppsizioni, lo quali possano
in alcuna guisa modillearc od innovaro alle leggi vigenti.
GRIFFINI él associa alla raccomandazione dell'onolovolo Poggi, o

fu rllovare como lo proposto dell'oncrevole Dihduti sarebbúro maioria,
anzich& di regolamento, piuttosto dí leggo spechdo.
Glli.VALDI, Ministro d'Agricoltura,' Industria e Commer in, fa,rilo-

varc como Ponotevo!c Doodati non abbia fatto formali proposte, ma

sollanto delle osservazioni delle quali il Govbrno torrà ogtil conto.
Äpprovail l'art. 43.
CMIBRAY-DIGNY, a nomo dell'UlIIcio centrale, dice chfnello, sua

deliberazioni lutorno a questo progetto, l'UI)\cio ha tenu conto idi
considerazioni Stalegli comunicato dalla Casda di risparmfo di Úo-
logna.

Incidente sull'ordine del giprno. e

PRESIDENTE annunzia che l'ordine del giqrno reca la discussione
del progetto: « Modiflcazioni alla legga sulfistruzione superiore ».

LAMPERTICO.osserva noli essero presente 11 presidento dolfUt11eio

contrale che ha esaniinato questo progetto di logge e che sono linche

assenti i duo oratori primi iscritti per par!ero sul modesimo.
Phopone pertanto cho vo¿liasi d.fferire a dqmani il cominciamento

della discussiono.

Questa proposta, consentita Àl ministro di qgricoltura e Èmmerclo
a nome do! Governo e del rotatore, senatoro Çremona, relatore del-

l'Ufficio centrale, A accolta.
La seduta 6 levata (oro 3).

IERA DEI DEPÚTATI

RESOCONTO 80miARIO -- Venerdi 26 novem'ore1886

Presidenza del Presidente DIAÑCHERI.

La seduta comincia alle 2,30.
DE. SETA, segretario, legge il processo verbale della seduti di icki,

che,4.opprovato.
SANVITALE, giura.

Rinnovamento della totazione sul bilancio di prima previsions
del Ministera di grazia e giustism.

MAIIIOTTI, segretario, fa la chiama.



6Ë3)
,

GAZZETTA UFFICIALÈ DEI, TtEGNÔ D'ITALIk

PRESIDENTE. Si facci lo spo¿lio dei voll. (1 segretari fanno lo

.spoglio).
Ítisuhamento de la votaziolio : Favo evoli 143, contrari 107.
(La. Camera approva).
CURIONI pre:cuta la relazione sul disegno di legge per autorizza.

zione di maggiore spesa da pagare alla Società Veneta per la costru-
zione deÏ Ministero delle Finanze.

Verificasiani di poteri.
lESIDENTE leggo una comunicazione della Ólunta delle eledoni,

con la quale si dichiarano nu!!e le elezioni di Amilcare Cipriani, nei
collegi di Ifave, na e Forli, essendo egIt ineleggibile. -

00ŠÌA AÑDËEA ricorda che il Presidentd del Consiglie ed il ilini-
stro Guardasigilli altribu rono la c!czione di Cipriani ad una agitazione
momentanca. Egli trede invece che quella elezione la prima e la so-

Conda volta fu determianta .a un sentimento di rivendicazione di

glüstiz:a Ora desidera sapere che cosa i M.nistri abbian fatto o in-

tendano fare por daro soddhfazione a quel sentimento.
'Í'AJAAI, Ministro di Grazia e Giustizia, vorrebbe a sua volta sapero

dall'onorevolo Costa che cosa si possa fare per risolvere la questione
da lui proposta. Il caso della revisione del processo è ormai assolu-

amente escluso; nè la grada puu p Oporsi, dal momento (he non vi

la domanda capressa dall'interessato.

COSTA ar robbe voluto che almeno un barlume di speranza fosse
dato a quelle popolazioni che giustizia sara resa anche ad Amilcaro

Òprialli, se pure non si vuole che si ostinino nelle loro proteste rie-

leggendolo.
PRESIDENTE pone ai voti le conclisioni della Giunta.

(Sono approvaw).
Dichiara quindi mille le elezioni del Cipriani nei Collegi di Bavenra

e di Forti, o vacante un se¿gio in ambedue i collegi m< dasimi.

D¡s:uysione del b:Tar cio di prima provisione del Ministero
di Agricoltura e Commercio.

'ÝOALÖl osorta il Ministro a non dar sussidii che a quello istitu-
zloni che hanno elementi di vita rigogliosa, evitando di sperporare in
taati pfccoli incoraggiamenti somme che non progcono nessun utile

clTotto. '

Tra le primo pone la Società dei Titicultori it liani, ed il Circolo

onoTllo italiano, che grandissimo vantaggio hanno finora arrecato ad

u la dello principalissime industrio agrarie, quella dell'enologia.
Enumeril gli atti principali del Circolo enofilo, fra i quali l'impulso

dato all'esportazione dei nostri vini all'estero, e l'iniziativa delle Con-

fe-enio sopra argomenti ecologici.
. PASQUALI encomia l'opera del relatore di questo bilancio, nello
cui idecogli consento, specialmente per ciò che concerne l'ordine

del giorno col quale, a nome della.Commissione del bilancio, esorta
11 Governo a favorire la partecipazione delle Società cooperative alla

esecutione delle opere pubbliebe.
Ñou dubita che la Camera approverà unanime quell'ordine del

giorno.c che il Governo si studierà di renderlo praticamente ellicace,
ad agevolerà 10 svolgimento delle associazioni cooperative proponendo
senza Ïndugio una legge per la quale sia tolla la dissonanza delle

Corti di cassazione del Regno intorno a!!'esoneratione delle associa-

tioni stesso dalla imposta del dazio di consumo.

Chiede inoltre al Ministro se siano compiuti gli studii per il canale
.Einiliano.
Infino,domanda se 11 Ministro abbia in animo di assegnare una sta-

i'one ,per Pallevamento del bestiame nella provincia di Piacenza, con-
.tro natur.nlo e fecondo di quella produzione.

I'ILl'-ASTOLFONI3 desidera conoscere (;li intendimenti del Ministro
intorno al metodo da seguire nella distruzione d: lla filossera, paren-
dogli che non si possa ormai piu perseverare nel metodo distruttivo

cos.os ssimo o dannosissimo.

Domaida poi quando il ministro intenda ripresentare il disegno di

legge sulla ophamento del serv-zio ippico.

FEltRARIS .UGGIORINO concorda nelle considerazioni esposte dal

relatore per ciò cÏio si sitiene al riordinamento del scrylli dol blini-
sterð d'Agricoltura e Commercio, augurando clio l'ammissione at

pubblici ufflei sia regolata per modo da escludere perflno il sospetto
di favori ed arbitrii. Ma non concorda parimente col relatoro quando
bmenta che sorgano numerose le scuole agrario, mentro poi lo stesso
onorevole Lucca, nella sua relazione intorno all'istituziono di quelle
scuole, incoraggiava il 31]nistero a dare ad case la maggior diffusione.
Quello che dello scuole ritiene debba farsi delle stazioni per l'alle-

vamento del bestiame, distribuendo o frazionando sussidii ed incorag-
giamenti il piti largamento possibile; giacchè questo modo dFstimo-
late la privata iniziativa ha dato splendidi ristillatl in Germania.
Ben longi qubidi dal ritenero che il danaro accordato al Ministero

dell'Aricoltura, Industria e Commercio sia infruttuosamente sperperato,

egli ð convinto che si debba proseguire nella via fino ad ora battuta.

:Denissimo! BraTO!)
ZUCCOM, lamcatando un notevole peggioramento nelle condizioni

agricole del paese, domanda quali ausilii intenda porgere li Governo

all'industria agraria.
In attesa della discussione della tarifft doganale o del trattati di

commercio, ritiene che si dovrebbero sollecitare alcuni,provvedimenti
che tornerebbero assai utili, quali il disegno di legge sui rimbosca--

menti e quello sull'affraneamento delle servitù ili pascolo o legnatica
o promuoverno altri, come il regolamento per la manutenzione dello

strado vicinali c consorziali e la riforma della leggo forestalc.

PAVESI esorta il ministro a rinnovare gli ufIlci suoi presto i mag-

glori Istituti di credito allìacbò concorrano coi minori nella daffusione
del credito agrario. E domandi se il ministro stesso intenda ripre-
semare i d segni di legge sugli infortuni del lavoro e sugli scioperi
nei termini in cui vennero approvati dalla Camera nell'ultima Logl-
slatura.

CASATI vorrebbe clio il Ministro riconoscesse che if progresso
agricolo incontra un ostacolo, non tanto della, concorrenza, esterir
quanto nei cri erii coi quali gono applicate, da noi, le leggi di it'-
nanza a danno degli agricollori; onde lo esorta a conseguire dal suo
collega un po' di mitezza nell'applicazione di quelle leggi.
TEGAS desidera conoscere gli intendimenti del Governo intorno al'

rinnovamento dei trattati di commercio raccomandando che si ren-

dano convenzionali le voci del bestiam3 e dei cereali lasciato libero

con non lieve danno nostro.

CAVALLETTO rispondo all'on. Maggiorino Ferraris che i possidentii
italiani, quanto ai miglioramenti agricoli, non hanno bisogno di en.

Bare a prendere esempio dalla German a, bastando lo tradizioni nobi-

lis ime dei Ridolfl, dei Lambruschini, dei Ricasoli e di altri proprie-
tari che, in molte provincie, hanno saputo far molto o bene per
l'agricoltura. I premi sono inutili se i possidenti non pensano allo

loro terre.

Vorrebbe che nelle Università si impartissero almeno le più ele-

mentari nozioni di agronomia o di economia agricola. Chiede anche

un migliore ordinamento del credito agricolo a vantaggio special-
mente dei conduttori delle terre.

FERRARIS CAllLO ritiene non fondato lo osservazioni dell'onorevole

relatore che crede troppo esuberante il personale straordinario ad-

de:to alla Direzione di statistica, della q'lale onnmera gli eminenti
servizi che rende. Crede poi non glu<ta la proposta che la Commis-

sione del bilanc¡o, a proposito dela spesa per la riunione dell'Istituto

internazionale di statistica in Roma, fa al Governo di non impegnaro
11 concorso dello Stato por riunioni non ullleiali, senza.l'approvaziono
della Camera.

GIUSSO assicura l'onorosole Pavesi che, nel Congresso delle Casso

di ri,parmio tenuto ora a Firenze, si è stabilito che le medesimo

debbano concorrere a sollevare la agricoltura _concedendo agli agrl-
coltori prestiti a piccoli interessi.
COSTA ANDREA ripeto le raccomandazioni, falle l'anno scorso, in

favore associazioni cooperative di contadini, e si associa all'ordino.
del giorno in proposito proposto dalla Commissione.

MAGLIANI, Altnistro delle Finanze, presenta un disegno di legge
per convalidare un Regio decreto autorizzante la prelevaziono di
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liro Í0Ò,000 dal f(ndò of riseria por lo sþoso improvisiciell'oscr-
cizló Ånanziarlo 1886-87.
Domanda che sia trasmesso alla Commissione del bilancio.

(È opprqvato).
LUCCA, relatore, osordisco trovando. ghista la .proposta fatta dal-

l'onorevole Tooldi rispetto al circolo enoillo, o raccomanda all'ono-
revolo Ministro che trovi modo di sussidlaro questa benemerita as-

sociaziono. Ibsponde poi alle osservazioni dell'onorevolo Pasquali di-
chiarändo che PordÏne del giorno da lul , lodato fu proposto alla

Commissione dall'onorevole Codranchi. Quanto at lavori'del canale
Emillano, lo prega di utiendero che la Commissione che se ne oc-

capa abbia terminati i proprii lavort
Parlando del ãervizio di allevamento, racdonianda al Ministro dl,

non frazionare troppo o di provvedere poco alla volta, ma in un

modo completo. .

All'onorevole Fill-Astolfone rispondo che la Commissione del blian-
clo sl associa allo suo raccomandazioni relative al servizio ippico o

di allevamento.
Passa a confutare le osservazioni dell'onorevolelMaggiorino Ferra-

ris, affermando non esservt contraddizione fra quanto egli disso nel
1884 a proposito della legge sull'Insegnamento agrario, e quanto ora

ha scritto nella relazione; o dIfendendo le opinioni nella relazione

steska enunciato.
Dimostra la nessuna utilità degli addetti commerciali alle nostro

ambasciato, o del hiusel commerciali in Italla.

Spero cho 11 MInistro possa for buon viso allo raccomandazioni de-

gli onorevoll Zucconi, Pavest, Giusso, Casati, Tcgas e Cavalletto. -

Rispondo all'onorevolo Ferraris Cailo che nn ha mai pepsato di

comballore la Dlrezione generale dolla stutIstica, ma solamente ha

espresso il,desiderlo cho si facciano dello statistiche più praticamente
utill al vitall interessi'del paese. (Approvazioni - alcuni deputati:si
congratulano con l'oratore).
PRESIDENTE avverte che sarà stampata o distribulta la relaziono

intorno all'elezione contestata del 2* Collejilo di Campobasso.
Legge pol le seguenti domande d'interrogaziono:
« I soÏtoscritti chiedono d'interrogare 11 hiinistrõ det Invori Pub-

blici sulla continuata mancanza dei vagoni uccessari al caricamento
dello merci negli scali del porto di Genova.

'

« Itandaccio, Pellegrini. > .

« Il sottoscritto chiedo d'Interrogaro 11 Alinistro della Guerra sulle

condilloni poco lie:e degli allievi della scuola medica militare di

Firenze.

« Petronio. >

< Il sottoscritto cldede d'interrogaro il IIInistro del Lavori Pubblici

sovra inconvenicati che si verificano sul servizio ferroviario e spe-

cialmente sulla deflcienza del materiale di trasporto mercl.
< Frola »

« Il sotto3critto.chiede intorrogare gli onorevoli Alinistri dei Lavori
Pubbllei e dell'Interno sui danni prodotti a Bagnora Calabra alla co-

struzione della ferrovlà.
< Do Zerbi. »

DEPRETIS,.Presidente del Consiglio, comunicherà questo domando

d'interrogazione.
La seduta è levata alle 6 55.

DIA..RIO ESTERO

Dice il Temps che la partenza del genorale Kaulbars dalla Bul-

garia non signillea gth che la lotta tra la potentissima Russia o la pic-
cola BulgarPa sta flnila. Soggiunge che essa devo riguardarsi soltanto
come aßb0pfta per un momento, o che, siccomo il conilltto certa-

mente ricominciero, ed esso, per quanto possa apparire p'ccolo,
tocca grandissimi interessi, così devesi esaminare in quali condizioill
01 riaccenderh.

Il fogilo pa Igino prosegue: « Si puð consideraro como certo che
la Russin ha rinunzlato alla occupaz'dno della Dulgaria. Essa avel a

fatto det preparativi cho accenna#ano ad una prossiala aziono mill-

taro. Sulle rivo del Mar.Nero cransi concentrato truppe. Alcuno navl

da guerra avevano gettato l'àncora davanti Varna Fortunatamento,
alPultimo momento, sono prevals1.consÌgli di prudouza e di mo-

derazione.

« La Itussla s1 à accorta cho o essa avrebbe lic111ato di ,trovarsi

a fronte di una coal'zione, e non ha voluto esporro ad una aYvontura
så c l'Europa.
« Ma non à mon vero che nollo alleanzo ö st ecisso i n mutamento

e che nuove combinazloni continueranno ad esercliare la loro in-

fluenza sulla con totta della RussIn nella regiono balcanica; Íš sarà un

curioso o memorabile.capitolo dega storia diplomatica contemporanca
la modillendone che così inopinatamente ha trasformato le .relazioni
del due grandi Stati.
< Soltanto PAustria-Ungheria era direttamento lateressata .ad op-

porsi ad annessioni russe in-Turchia. Essa non poteva contare sul-

l'aiuto della Gormania in un conilltto nel qual questa non avova

scopo diretto, e,,isoluta, non potoÝa convenirle d1 affrontaro 11 colos-

solo avversario,
a IIInghilterra, dal canto suo, non vedeva . senza gelosla o senza

timore che la Russla avesse da faro un altro þasso verso Costantino-
poll. Ma a che cosa avrebbero potuto servirle le sue flotto si
non trovava un potente amico continentale i Era la parabola del

cieco e del paral.tico. UnentlosÇ i duo Stati diventava'no veramento

formidabili. Lo divenivano. tanto più in quanto cho si presentava loro
la probabilità di avere alleata an¢ho l'Italla ed in quanto che la neu-

tralità benovola della Germania avrebbo potuto, nel caso di bisogno,
camblarsi in un soccorso cffettivo. Fra PAustria-Unghoria o la Russia

il principe di Bismarck non avrebbe evidentemente libera scelta.
« Tale, per 11 momento, ò la áltuaziono diplomattea doll'Europa. La

Bulgaria si trova sufficientemente a<sicuruta contro 11 pericolo di una
occupazione. Essa non ha da temero imprese diretto ed ufficiall con-

tro la sua autonomia. Por questo aspetto essa si trota protetta dal

casus />elli formolÄto a Pest dal conto Kalnoky. :

« bla non bisogna titudersi. In questo consiste tutto ciò che lo poi
tonzo possóno imo e faranno per esan, perchè,la misura del loro in-
torvohto A'determinato dal loro interosse; perchè ad, esso basta clie

la Russia non si stabilisca sul territorio bulgaro ; perchð, Indile, esso
non potrchhoro affrontarc una guerra onde assicuraro la.indipendenza
e la felicith di un popo:o, qualunque questo popolo, sla.
4 È pertanto da prcvedore el e i bulgari si troveranno a fronto di

ogni specie di difficoltà. Bisogna che assi - passino dallo stato di ri-

Voluzione allo stato regolare. Questo essi non possono faro senza

l'aluto delle potenre, ed à tropào certo che la Russla-non.li,aute'rh.
Se essi eloggeranno un p incipo, la loro scelta dovrà essero confer-

mata dalle potenze, ed ancho in clð 11 rl0uto do!!a Rusala polrobbo
tutto intralciaro. Il tesoro bulgaro versa in urgenti bisogni ed il cro-
dito della Bulgarla nolle presenti contingenzo a necessallamonio nullo.
Por modo che gli imbarazzi finanziari potrebbero essi soli ridurre

all'impotenza ogni governo 11 qualo non avesse ricevuto l'investiturd
dallo czar. Si ogglungano lo meno sotterranco delle qunll fu sempro
fatto un uso così abile o fruttavolo sul territorio turco; si agglua,
gano gli intrigIll che verranno orditi, lo trame che ,verrãnno. orga-
nizzato o si avrà un'idea della situaziono acila quale il principato sta

per trovarsi.

« La Ilussia ha potuto rasse"narsi a non far, sbarcare i suoi soldati
a Varna o a Burgas. Ala sottomottendosi per 11 momento, ossa sa

che la sua rivincita non può·tardare o che l'aspéttaro alquanto non

lo nuocerà. Allora l'Austria--Ungheria o l'Inghilterra dovranno alla loro

volta riconoscere la impotenza loro quando Vedranno In Russia trovar
modo di giungere ai suoi f]til senza violaro apertamento la lettera
del trattato di Berlino ed agli stortunatt bulgari rimarro, unica spo-
ranzo, quel patriotismo tenace che II aveva già aiutti a scuotero
11 peso dell'ingerenza russa. »
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Sl_ riàomincia,,tÍico. l'lÑdépeni ence belge, Omettere in giro . dello
Yocl.contraddIttorio relatlyamente plia questione d'Egitto Secondo un

digpaccio spedito da Yárna a Parigl, 11 governo franceso avrebbe di-

chiarato al Sultano che la questione egiziona, sessendo Internazionale,
la Francia non riconoscorchlio la valldità. di riessun accordo diretto

tra la Gran Bretagna e la Turchia. Un accordo esisterebba tra la
Francia e la Ilussia su questa questione ; cioè a dire, cholla Russia

avrebbo opposto il medesimo teto preventivo ad ogni futuro acco-

modamento anglo-turco
Di più, 11 sultano sarebbe dispostissimo a toner canto 'delo di-

ch'arazioni del gabinetti di Parigi e Pietroburgo. Esso avrebbe r ico-

nosciuto che non era questo il momento di alienarsi la Francia che

potrchbo essero utilo alla Turchia nella questione bulgara, ed avrebbe
parimenti compreso 11 pericolo che vi sarebbe per la Porta, nel rico-
no.secre all'Inghiltetra una posizione assolutamente privilegiata in Egitto
con una convenzlone conclusa isotatamente col gabinetto di San Gia-

como. In altri termini, l'Inghilterra che vuole regolaro la sua situa-

zione nella.valle del Nilo merch un accordo col sultano, non avrebbe
molto probabilità di riescirvi.

Lo statu quo sarebbe mantenuto con tutte le sue molestte; l'In-
ghiltcria sl vedrebbe, insomma, esposta a ricevero ad ogni momento,
da- parto- della Francia o delle altre potenzo, Pinvito di sgomberare
l'Egitto,
i Giova notare, o.sserva l'Indépendance, che questo informazioni

sono stato telegrafato a Parigt l'indomani di un colloquio tra il conte

di Alontobello, ambasciatore di Francia, ed 11 sultano. La coincidenza

puð avoro un signillento. >
Perð diverse affatto suonano le notizie di fonte inglese. A credere

nl telegrammi dell'Agenzia Reuter, i negoziati tra il Foreig>0flice e

la Cancelleria ottom2na avrebbero fatto molti progressi e si sarebbe
(l'accordo sul principio che gli interessi dell'Inghilterra e della Tur-
chia debbano primeggiaro su quelli di tutte lo altro potenze nella que-
stlone:dcilo sgombero della valle del Nilo. E il corrispondente del

TinÌei fornisËe del particolari ancora più circostanziati sulla conven-

zione che si sta negoziando. Secondo questo corrispondente, i punti
principall della Convenzione sarebbero questi: Pinghilterra riconosce-

lobbo ulIlcialmento la sovranità del Sultano in Egitto; essa continue-
rebbe ad avoro, flno a nuovo ordine, la cura di mantenere l'ordine
nella vallo del Nilo e di difendere l'Egitto contro qualunque aggres-
.siono straniera verso pagamento, da parte del Tesoro egiziano, delle
.spese di questo protettorato. Gli inglesi riorganizzerebbero l'esercito

egiziano o gli darebbero degli uffleiali britannici o turchi, dopo di

_che, casii si .disporrebbero ad abbandonare il paese nel più breve

termloo possibile, A meno cho non avvenisse, ciò che ò improbabile, un
attacco da parte degli insorti sudanesi, le truppe inglesi che difen-

dono In frontiera sudancso doll'Egitto ad Assuan e Wadyhalfa, si ri-
'tirerebbero entro tre mesi sopra Assiut; e quello che occupano il
Calri si ritircrchbero su Alessandria, in modo da liberare la Città
Santa dalla presenza dello straniero. Ciò costituirobbe, in certo modo,
il principio dello sgombero, il cui compimento deflnitivo avrebbe

luogo, più ta di, quando le circostanze 10 permettessero.
-Tali sarobbero le grandi lineo della Convenzione che secondo l'A-

genzia Reuter surobbe prossima ad essere conclusa, e che, secondo
informazioni di fonte francese, 11 sultano, docile al consigli della Fran-
cla e della Russia, sarebbe disposto a respingere.

,
« Tra breve, conclude l'Independance, sapremo ogni cosa, giacchè

sir Drummond Wolff si trova diggià a Londra. In ogni caso non sa

rebbe da for le meraviglie se si confermasse la notizia dell'insuccesso
del negozliti Pare certo che la Porta non abbia voluto associarsi, or
ð qualche tempo, alla domanda di sgombero immodlato che il go-

.verno franceso medhava di dirigere alla Granbretagna. Il sultano non

ha voluto urtare l'Inghilterra di fronte. Ma, nello stato attuale degli
affari it'Oriente, el .capisce che esso voglia usare dei riguardi anche
alla Foncia. Evitare di vincolarsi, lasciare lo questioni in sospeso e

lir porte nè aperte nè chiuse in modo da conservare la ninggiore li-

bertà _d'aziono possibile, secondo le circostanzc, ò questo, d'altronde-

un ¡;dnero dEtattica che ha sempre sorriso alla diplomazia ottomana
e che potrebbe benissimo mettero in pratica ancorn una volta P.

Il corrispondente del Daily Chronicle al Cairo ha domandato a

Muktar pascio, se è vera la voce della sua prossima parienta per
Costantinopoll. L'alto commissario ottomano risposo in questi ter-
mmt:

< Ilo inteso dire che il centro dei negoziati à stato trasportato a

Costantinopoli, ma io non ho ricevuto nessun avviso aflicialo in pro-
posito, e credo che questa notizia sia prematura. Ad ogni modo spero
di ricovere, tra poco, dagli importanti dispacci relativi al progetto di
organiz2aziono dell'esercito egiziano ed alla mia positione ulteriore in
Egitto. »

11 Journal cles Ddbals annunzla che l'addetto navale Ingleso a Co-
stantinopoli, capitano Kane, ha fatto una lunga visita in tutti i port1
russi del Mar Nero. Nulla, secondo il capitano, indica ostilith prossimo
da parte della Russia, sebbene si facciano grandi sforzi por creare,
in quel mare, una forza navale formidahile, e gli utliciali russi par-
lino aportamente di una marcia sul Bosforo, non appena 10 corazzato
saranno pronte. Ma scorrerà del tempo prima che queste corazzato
siano p:onto. Presentemente sono in costruzione, per essere conso-

gnate entro sei mesi, sei cannoniere rapide, portanti ognut.a tre can-

noni. Ci vorranno diciotto mesi per completarc la prima delle tre
corazzato di prima classe recentemente varale, o l'nitima non sarà
pronta che in tro ann1.

La flotta del 31ar Nero non esiste in realtà, poichò non consisto cho
di alcuni incrociatori in legno, di legni mercantill trasformati con pic.
co!! cannoni a bordo, e di una flottiglia di torpedini, di cui naa mezza

dozzina soltanto ha qualche valoro.

A Ilatum si crigono delle nuove opero in terra al nord-est della

bala; si ingrandisce il forto che difondo l'ingresso del porto e si co.
struiscono dei fortiliti in t3rra verso l'ovest allo scopo d'impedire
uno sbarco.

Al Senato di Spagna continua la disenssione sulla interpellanza re-
lativa alla condotta dcI govorno negli ultimi mesi.
Nella seduta del 21 novembre, il signor Camacho ha spiegate lo

causo del suo ritiro dal ministero delle finanze. Egli aveva accett to
11 portafoglio delle finanze colla condizione che la sua amministraziono
sarebbe indipendente dalle questioni politiche, ma sgraziatamente, ag-
giunto egli, in lspagna la politica domina le finanze. L a condizione
non essendo stata osservata, il signor Camacho no-i ha voluto conti-
nuare a far parte del gabinetto. Il signor Camacho dichiarò 'cho so-

guiterà ad appartenere al partito liberale, ma si riservò intera liberth
d'azione nelle questioni finanziarie.
Il presidento del Cons gl:o, signor Sagasta, confermo le dichiarazioni

del signor Camacho relativamente alla crisi ministeriale.
Il signor Botella, conservatore, biasimo 11 governo ed approvò la

condotta del, signor Camacho.
Il signor Aberzuza, senatore, che appartiene al partito Castellar,

disse che oppoggerà il gabinetto finchè il signor Sagasta resterà fedele
al principii liberali.
La discussione venne quindi rimandata ad altra seduta.

TELEGl¯tA.MMI
AGENZIA STKFANI

DUDAPEST, 25. - La relazione del Comitato dolla Delegaziono
unghetese.per gli afTari esteri esprime calde simpatic poi bulgari ed
il rincrescimento che la Russia, firmataria anch' essa del trattato di

Berlino, abbia cercato di usurparo i diritti e l'autonomia bulgara; o
raccomanda al ministro degli esteri di studiare la questiono di una
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Iniziativa da partà dell'Austria-Ungheria onde coinplere legalmente
l'unionidella.Bul iria e della Rumelia.

Soggiunge avere il Comitato appreso con immensa rsoddisfazione
o 10 la maggioranža dello potenze ò farprovole al mantenimento del

trattato di Berlino e che la stessa Russia non ha,intonziono di abban-

dgnareie.basi del tratttito stesso; però ò dolente che gli avveni-
menti dl Bulgarla non concordino col punto di vista della Russia re-

lativamente al trattato di flerlino.

Il Comita'o accolsente al mantonimento di buoni rapporti co'la

Russia, tanto più, dopo la dichiarazione del ministro degli esteri, che
i rapporti .dell'Austria Ungheria colla Russia hanno tutt'altro carattere

che quelli colla Germania

La relazione dichiara che la guerra ò un delitto, o che essa ó sol-

tatito applicabile in caso di estrema necessità. Dato il caso di questa
necessità, l'Austria-Ungheria farà tutti i sacrinzi per mantonere Inte-

gralmente la posizione e l'autorità della monarchia.

SOFIA, 23. - Grekoff 6 ritornato da Costantinopo'I.
RANGOON, 28. - È stato dato ordine a cinque reggimenti indi-

gent dell'India di recarsi in Birmania.

L()NDRA, 20. - De Staal, ambasciatore di Russia, lascia Londra
stasera.

Boutenieff, consigliere della ambasciata russa, o arrivato ed as-

sumerk la direzione dell'ambasciata stessa durante l'assenza di De

Staal.

LONDRA, 20. - Lo Standard dice che, in seguito a -rimostranze

amichevoli della China, il governo inglesc esaminera se, nelle circo-

stanze attuali, sia necessario e opportuno di mantenere l'occupazione
di Port IIamilton, ma che non ò punto certo che l'Inghilterra lo ab-

bandoni.

BUDAPEST, 26. - Iersera, nella seduta del Comitato della Deloga-
zione ungherese, 11 conte Andrassy pronunziò un notevole discorso,
nel quale constatò l'accordo dello due Delegazioni. per mantenero una

paco onorevolo, e dimostrò con argomenti storici, geograSci e strate•
gicI che la Rusafa non ha nulla da temero da parto della monarchia

aus.tro-ungarica, ma che questa, invoco, ha molto da temere dall'espan-
slone della Russia verso i Balcani.

Il conte Andrassy conchiuso cercando di provare che la diversità

degli interessi dell'Austria-Ungheria o della Russia non ò tale che una

collisione fra le due potenze debba ritonersi inevitabile.

PORT-SAID, 25. - Proveniento da Napoli, è arrivato il vaporo
San Gcttardo, della Società Durour e Bruzzo, diretto a Massaua. A

bordo tutti bene.

SOFIA,.26. - L'incidente della Scuola militare a terminato. Un solo
ufflelalo è compromesso.

GIBILTERRA, 25. - Proveniente da New-York ò giunto ed ha

proseguito oggi stesso per Genova il piroseafo Plata, della Naviga-
zlone Generale Italiana. .

BERLINO, 26. - Il Reichstag rielesse l'ufflclo di presidenza della
scorsa sessiono.

Alarledl avrà luogo la prima lettura del bilancio. .- .

SOFIA, 26. - Il console generale di Germania informò il governo
bulgaro che egli ha ricevute dal suo governo istruzioni d'incaricarsi
della protezione dei sudditi russi in Bulgaria.
BUDAPEST, 26. - La Delegazione austriaca approvð senza modi·

ficazione ed all'unanimith il bilancio degli affari esteri, o poscia ap-
provò anche il crédito per le truppe che occupano la Bosnia e l'Er-

zegovina.
LI3fA, 26. - Il nuovo ministero, formato in seguito alla dimissione

del gabinetto Arambar, ð così composto:
Delgolar, alla presidenza;
Zegarra, alla giustizia ;
Chaeoltara, agli affari esteri;
Yrigolen, allo fluenze;
Torrico, alla guerra;

LONDRA,, 26. - Un Consiglio straordinario ù stato tenuto a Du-

blino. =Vi assistevano'il vicerð,ill segrofarlo di Stato per l'Irlanda, il
cancellieÉo, 11-procuratoro generale o Bullei. Fu deciso di spedifo
truppo sil divorsi,punti dell'Irlanda o di agire elTicacemento pèr.rc-
primere l'agitazione cofitro 11 pilgamènto degli allltti.

80IENZE. LETTERE ED ARTL

NOTE SUL 00m115tlCI0 ESTERO IN RELATI0NE ALL'ITALIA

Egitto. - Dalla statistica del commercio dell'Egillo con l'csleru

nel 1885, pubblicata pr cura della Direzione generalo delle dogano

egiziane, ricaviamo lo notizie seguenti:
11 movimento commerciale dcl 1885 raggiunse il valore di 21,000,235

lire egizione, contro 2\,7GB,630 nel 1881; cosi ripartito: 0,198,145"
oll'importazionc (con un aumonto·di 834,147 sull'anno precedente);
11,421,970 all'estiortazione (1,124,090 meno del 1881); 650,026 In
transito (67,202 meno del 1884), e 318,094 alla riesportaziono (187,741
più del 1884).
Nel commercio estero dell'Egitto, l'Italla ebbe parto altimportazione

per un valoro di Ilre 328,177; alVesportazione di liro 901,231; con
un aumento totale, sul precedente anno 1881, di liro 159,874.
I prodotti che in maggiori cifro occorrono nell'importazione dal-

l'Italia, sono i tessuti di lana, seta e misti por lire 17,000 (ommesse
le frazioni); i vini par liro 32,000; il burro o formaggio per lire 15,000
l'olfo d'oliva lira 11,000; marmi o pietre liro 27,000, paste lire 20,000.
Nell'esportazione: 11 cotone (liro 5ò8,000), lo zucchero (lire 171,03())

rottame di ferro (lire 16,000).
Nell'importazione dei Vini l'Italia occupa in Egitto il terzo posto,

dopo la Francia o la Turchia, benché nel 1883 sia stata superata
anche dai Possedimenti britannici nel Mediterranco. L'importaziope
dalla Spagna è quasi nulla.
Francia. -- Durante l'ultimo triennio l'importazione in Francladel

cereali ð in grande diminuzione, per l'ostaco'o postovi duti'aumonto
dei dazi di entrata.

La quantità del frumento importato dalPitalia, che era di quintall
330 mila nel 1883, di quintali 248 mila nel 1884, disceso netPanito

1885 a 7,721 quintali.
- Benchè l'esportazione dalla Francia dei frutti freschi sia aumens

tata, da superare nel 1883 di 25 milioni di quintali, le cifre dell'im.

portarlone, questa, per parte dell'Italia, ò In pregressivo aumento :

nel 188û in fatti furono dall'Italia importati in Francia quasi setta
milioni di chilogrammi di aranci, limont ed altri frutti fresclii.
-- Il movimento commercialo del vini continua sempro molto ani-

mato. Da alcuni anni la Francia, il cui raccolto è notevolmento dimi·

nuito n catisa dei danni della fillossera, importa i _Vini ordinarii in

gran quantità. La vendemmia del 1885, valutata di 28,530,151 etto-

litri, presenta una diminutione di circa sei milioni di ettolitri su

quella del 1881 e di 13 milioni o mezzo sulla media del'ultimo do-

cennio. L'importazione ð salita da 676,000 ettolitri nel 1876, ad

8,115,000 ettolitri nel 1884; l'esportazione invece o scesa da 3,331,000
a 2,740,000 ettolitri.
- L'importazione del 1)estiamo pure notevolmente diminuita, n

danno specialmente delle provenienze dall'Ital a. Se queste furotio nel.

1883 d'oltre 2GO mila capi di bestiame, nel 1885 discesero a 160

mila : al che contribui in parte anche il forte aumento dell'importa-
zione dall'Algeria, e dello carni fresche macellate provenienti dalla

Germania.

L'importazione delle nova sali a 91,000 quintali (41,031 dall'Italla),
e l'esportazione a 214,0 0 (200,000 per la Gran Drotogna).
L'importatione del formaugio ò rimasta e azionaria: 1M,000 quin;

tali nel 1884, e 158,000 nel 1885. L'esportaz one fu di 42,600 quintall
nel 1884, e di 43,000 nel 1835, la maggior parte per l'Algerla.
L'importazione del trurro da 0,598,153 chilogrammi nel 1884
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(1,587,122 dalPItalia), scesa a 0,504,591 nel 1885 (1,470,932 dalPitolia). ,
L'estyrtazione , sceso anch'essa da- 34,811:122 a 32,281,008. dh!!o-
grammi.
Vi ,õ una certa diminuzione nel movimento dello sete o det

b0xzoli.
Gran Brettagna ed Irlanda nei primi nove n3esi del 1880. - Le

statistiche commerciali del Regno Unito accusano nei primi novo mesi
dell'anno corronte un'importazione del v. lore di 250,502,550 sterline,
contro 280,1·1G,231 nell'anno precedente; un'esportazione di sterline

159,513,070, éontro 100,688,231, ed un transito di 42,301,383, contro
43,34 1,234 sterline.

.

È cóstanto il decremenlo r.ell'importatione del bestiame grosso da

macello.

Ne!Pimpmtaziono dei sini, diminuita di circa 1 milione di galloni,
ll'vino italiano non (Igora che per 312... galloni.
Lo,príncipali importazioni dall'Italia sono vino, canape, ramo.

- AtistrIn-Ungheria. - I.a gran prevalenza della produzione agricola
su quella.industriale, nel te rito·ia della .Monarchia austro-ungarica,
Inün sco.in modo decisivo sui une rami del commercio con l'estero;

infatii i-prodotti agricoli costhuiscono la maggior parle deli'esporta-
:Ione, montre all'importazione prevalgono i prodotti dell'industria.
Dall'anno 1875 sino al 1881 l'esportazione del prodotti dell'agricol-

turn o delic sostanza ausiliarie si ra;guaghava in media a 38.9,720,000
ilorloi e l'importazione a soli 212,880,000 florini; l'e«portaz one di

tutto lo nitro merci ora nel detto periodo di 288,500,000 florini e

14mpostazione di 370,580,000 tiorini. Non ostante le alto tariffe pro-

tezioniste e le nitro disposizioni proibitive, questa tendenza del com-

mereto nustro-ungarico non si ò punto modilleata nelle 1:nce gene-

rall: ::on ò stato possdilo di far rumentare notevohnento l'esparta-
ilone dei prollotti indusuiali, nò di porre un freno alla foto imçor-
tuzione.

Coluo gli altli grandi Stati ournooi, a che l'Austria-Ungheria ha bi-

sogt;o di grándi quantilà di materie prime, cleune delic quali servono

'dirgtament3 al consumo, come il ed, il the, i frutti meridionali, gli
atomi; ed n!tri, come il cotone, li jota, le sostanze coloranti, ecc,

servono'n! bisogni dell'mdustria. In carnbia di queste materle prime,
delloquali~ð continuo 11 bisogno, il picso esporta principalmente i

prodotti dell'ag:Icoltura o 11 bestiame, i quah dipendono dall'abbon-

danza del ricolti. Inollie, escendo cuormemente aumentata la loro

produziono nel paesi d'oltre mare, in modo da creare una concor-

renza ássai ¡lericolosa por gli agricollori europei, ne consegue che i

¡nodottE sui quali l'Austrm-Ungheria fonda la base de!!o scambio com-

merciale sono di natura assai incostante o non lasciano sperare un

migiloramento sostanziale e con:Inuo (L lia bilancia del commercio.

Si facclamo un confronto con l'esportatione degli oggetti manu-
fatti, troveremo che la loro esportazione, dal 1876 al 1881, ò au-
inentutó di 08,500,000 fiorini, ossia 21.7 per conto; ma contempora-
neamento o anche aumontata di 41,000,t)00, ossia 17 per cento, la

loro importazione.
Fueondoci ad esaminare i principall cespiti del commercio della

monarchia austro.ungheroso con l'estero, troviamo che all'importa-

zione, par lo cifro dei valori, vengono in primo luogo il cotone, la

laila, L cereall, 11 calTo, le pelli greggio, e all'esportazionc i cereali,
lo zucchero, il legno, 10 minuterie, gli orologi ed il bestiame.
Dallo statisticho uffleiall del commercio della imonarchia (Austro -

Ungarica con l'estern, pel lo semestre del 1880, togliamo queste cifre
sul commercio dei ecreali:

Su 1,013,820 quintali di grano, nel 1885, no entrarono 032,230 in

esenzione, montre nel 1880 su 129,532 quintali ne entrarono appena

09,430. Cosi pel grano turco, 1,739,513 quintali nel 1885, e 520,315
quintali nel 1880; per l'orzo, 203,920 e 50,327. Vi ha forse contri-

buito la cessazione del trattato di commercio con la Romania. Esami-

nando la cifre dell'esportazione vediamo che alla diminulta importa-
zÍoue deliano fa riscontro un'esportazione presso hè dopp.a. La

esportazione del grano turco è unmentata di circa una melo, mentre
si osservano notevoll diminuzioni nell'orzo o nell'avena. Alla maggiore
egortazione corrisponde adunque una minore importazione da un lato,

o dall'altro:Into vi à uit calo alPimportaziöno ed all'esportazione per
alcune eclo dÏ cáréali, il che va attribulto ' alPabbonda za del rac-
colto.

L'caportatione della farina ascose a 783,460 quintali con im aumento

di 24,002 sul 1 semestro del 1885; l'importaziono.fu di 11,437 quin•
tali con un aumento di 5781 quintali. Gli sforzi dell'Ungherla per ac-
crescere l'esportazione delic sue farine non sono stall coronati nep-
pure in quest'anno dal buon successo.

NOTIZIE VARIE

Cougresso delle Casse di Risparmio italiane. - Ecco, scrive la

!Varione del 20, il telegramma ricevuto in risposta all'omaggio pro-

sentato a Sua Maestà il Ro prima di dare principio ai lavori.

« Comm. Zueellini Presidento

« Congresso Casse flisparmio. - Firenze.

« Sua Maestò il Ile ha gradito oltremodo le espressioni di devo-

z;one di cotesto Congresso o nell'esternare la sua viva riconoscenza

faceva voti per la sempre crescente prosperità di così utill istituzioni

quali sono quelle dello Casse di Ilisparmio,
« Primo Aiutante Campo

e Generale Past. »

A Sua 3facsth la Regina. - Togliamo dalla Nazione il testo

dr II'indirizzo clie venne prescolato a S. M. In R=gina dagli alunni del

Regio Liceo-Ginnasio Galileo. - Autore dell'indirizza furono gli alunni
Ilorrò o Frascani del no corso licealo. Fu copiato su pergamena,
stile xin se olo, dal distinto calligrafo Arturo Sermanni:

A Sua Maestä
La Regina Margherita di Savoia

nel Giorno auspicattssimo del suo natalizio

Maestà,

Questo faustissimo giorno sorge sempre caro ad ogni italiano, e

caro soprattutto sorge a coloro che hanno scolpito nel cuoro il sen-
timento del Buono odl Bello, e ad esso Vanno informando lo menti

nelle nostre Scuole.
.

Voi, o Regina, sui fastigi del trono e di ßanco al Consorto Augusto
che reggo i destini d'Itfia. falo rifulgere della loco più splendida lo
virtù molteplici e sublimi che rendono Venerata la donna; Voi sleto
que'la che, promovendo e favoreggiando gli studi o discendendo nélio
scuolo e distribuendo premi a chi nelle lettero e nelle arti. Ii seppo
meriture, raccogliete sula Vostra Augusta Persona le benedizioni degli
studiosi, e costringete ad ammirarvi e ad eternare le virtù Vostro
ne'carmi anco le menti più schivo di servo encomio.

Alaestà,
Nell'odierna esultanza di tulta quanta la Nazione, e di questa citta

segnatamento cho Vi accoglie ospite lungamento dosiderata, nol fac-
clamo vot,i anche per In prosperità del Re o del Principe Reale, nati
a continuare le gloriose tradizioni del Padre o dell'Avo: all'illustre

Vostra Casata non mancherà mat l'alTetto degli Italiani e l'ammira,
zione di questo popolo, che libero a veloci passi cammina nella via

del sapere, della civilio e de'la potenza, mettendo così in clTotto il

memorabile detto di Vittorio Emanuele :

« L'Italia non solo devo essere rispettata, ma anche tomuta. »

Firenze, li 20 novembre 1886.

Il Comitato de0/i alunni del R. Liceo Ginnasio Galileo
(Seguono le f1rme di 12 alunni).

Società geografica italiana. - .Domani, domenica 28 novembre,
alle oro un.» pomeridiana, avin luogo una Conferenza alla Societh geo.
graflea, nella so ita sala delle adunanze.

11 dott. Gustavo Coen, di Livorno, tratterà il seguente argomento:
« Considerazioni sull'importanza sociale del Canale di Panamà. ».
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: Dono alla Riblioteca di Brera. 211 governo impefinla dtRussia
inviò at nostro Ministero ilegli Esteri, aillnehè in trasmettessialla RI-
biloteca liraidense, la importantissima pubblicazione: B.f>liothèque
Impdriate publique de St. Petersbourg. Catalo¿uo de la sect;on da
Russions en ¿crita sur la Russie en langues'dirangères. >
Tattersall italiano a Hilano. ·- NcIta Perseveranza del 23 core

rente si legge:
« Per iniziativa di alcuni noti sportamenn, e a somiglianza dl ciò

che esiste a Londra, Berlino e Vienna, venne anche nella nostra città
stabIllto un Tattersall, che fu approvato dal Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio, allo scopo che tutti i venditori ed nequirenti
di cavalli abbiano a trovare 11 modo più conveniente, gli unI di ce-
dere, gli altri di nequistare cavalli, che-abbiano garantito lo qualità
richieste por gli usi e servizi cui vennero proventivamente destinati.
« La nuova Societh che al & perð costituito, assccondando l'inizia-

tiva del II. Governo che ha fondato le sedi di Monta-cavalli nel flegno,
darà campo'hill allevntôri dello provIncio di offriro i loro prodotti .

direttamento in un importanto centro di vendito come Milano, e sarà
quindi in ispcelol modo di aiuto ed incoraggiamento all'allevamento
equiDO DREIORDIO.

OLa Monta-stalloni del IL Governo si tiene in locali dello stabill-

mento (e precisamento nella succursato in via Cappuccini, 15), 11

quale, oltre 11 ricevero in pensiono lo cavallo destinato allä monta,
s'incarica dell'iscrizione c del servizi increnti per tutta la durata della

stagione clie corro ogni anno dal 15 marzo al 15 luglio.
« Lo stabillmento dispone dI vaste scuderlo (boxes e poste), che fu-

rono alloitile con tutti i comodi ed in consonanza alle migliori re-
gole dell'iglene, allo scopo di accogliero i cavalli.dostinati alla' ven-
dita o fra pensione; dispone 1.noltre di un vasto maneggio per la

scuola e gli ammaestramenti, nonchò di rimesse per la vendita o

custodia dette carrozza. Importa perð notaro che il Tattersall non
compera, nè vendo per conto proprio.
< I regolamenti, lo condizioni dl vendita e compera o lo tariffe si

spediscono Uratis, a rIchiesta, per cura dell'Amministrazioná.
< Dolla Socletà ð presidente il conte Antonio Durini, VIcopresidento

il sig. Ercolo Valtorta, o direttoro il_stg. Enrico Donati.
Lo statuto ed i regolamenti furono approvatl dai signori: Folice

Schelbler - Marchese Giuseppo Fassati - Emillo Ponti - Carlo Va-
lerio - Carlo Prinetti - Conte Antonio Durini - Ercole Valtorta -
Luigi Zanotta.
< La soprointendenza per tutto quarito riguarda le disposizioni, le

cure, la scuola, gli ammaestrament1 dei cavalli da sella c'da tiro ac-

colti nello stabilimento ð affldata ai signori:
Carlo Valerio - Conte Antonio Durin! - Luigt Zanatta - Conte

Gaudentio Caccia.
Lo asto, che si teng'ono 11 rimo ed il terzo sabato d'ogni meso,

sono'dfrotte o condotte dal ma glore cav. Cesare Zanotti.

I tramónys elettrlei nel B lgio ed agli Stati Unitt. - Fcco
alcune notizie sullo esperienze segulte testè a Bruxelles sulla grande
arteria del tramways cho fa ca o alla stazione del Mezzogiorno.
Queste esperlenze, perfettamalate riuscite, hanno un'importaup rilo

vante. Si trattava di mettere alla prova una vettura appositamento
costruita dolla Società l'Electrigue per questo genero di locomozione,
munita di occumu:atori sistem Jullen, e specialmente destinata a fare
il servizio fra la piazza della oncordia ed il Palazzo dell'Industria
duranto l'esposizione delle art industriali la Parigl, ove ora ò stata
inviata.

11 sistema.ideato dal signor Julien, direttore della Soctoth l'Elec-

trique, è semplicissimo., Una dinamo elettrica del ¡ieso di trecento

chilogammi, liosta nella parte inferiore della vettura, trasmetto 11 me-
Vime lo all'asse motore per mezzo di un albero intermedlario.
La olettricità ò fornita da dna batteria di occumulatori, di chilo-

grammi 10 haduno posta sot' i sedfli.

11 icambio degIt a cumula ri at off tua ogni 24 ore con la mas-

sigm facilità. Il conduttore, a endo su di una manovella posta sulle

giluttalbrino, può a Volontà m ro in moto o termare la vettura re-

golandono la volocità a.socon la ilol bisogn Lo fermalo si effetiuano
rapidamente senza säosso La velocità può raghuigóre i 25 chilo-
metri.

.
La Soc¡ctà belga del tramwhys, pienamente kodilÏsfatta dal risultati

pratici ottenntl, o convinta d'à!!ra parte della convenlönza cionomica
del sistema, ha deliberato di adotterlo definÍt yamento nélla 'maisitha
parte delle sue lince. A tal uopo ha glh ordinato'la costruzfono-di
un certo nuntero di.tall vettúre, nelle qua'i 10clettrióltà fornirà ad
un tempo la forza motrice o la luco.

Il problema della:trazione cIettrica semira dunque completamento
risoluto anche sotto l'aspetto economico, clio appunto qucilo che

più interessa la Società
Bruxelles sat h la prima città di Europa,; nella quale il servizio in-

terno del tramways sarà fatto per mezzo dell'elettiirita.
-È sperabÌ!e che una simile innovazioue possa ven1r p: sto attuatÃ
in Roma e ncIle principali città d'Italia
In America, ove lo Compagnic sono le primo a mettero in pratita

i progetti più -a·diti, a Minneupolis la tratione a vapore, húllo lineo

che collo;nno 11 contro. della città col sob orghi, ha cedtíto,il posto
a quella clottrica. La trasformazionc ò stata esognIta dalla Van DP
poele Electric Manifacturing Company di Chicago. .¾

,

Ogni treno si compone di 3 o 4 vetture obo possono trasportare
in complesso 600 viaggiatori.
.

11 servizio incorillnela alló G del mattino o termina olla mezzanotte.
Tutto procodo regolarmente, senza aver dato luogo ad incoilychloriti
di sorta o ad alcuna formata fortulta.

Comp,osiziano chimin del corpo umano. - Un giornato inglos'o,
The Jron ci apprendo cho la composizione chimica di .un uumo

del peso di 70 chilogrothmi, secondo i calcoli da lui fatti, (la se-

guento:
Nel corpo uinano si trotano' 13 clementi, del quali c.nque sono del

gaz od otto dei solidi. L'uomo ò, anzitutto, costituito itall'oss1geno oltro
modo compresso. Infatti, il nòstro corpo contiene 44 chilogrammi di
ossigeno, il cul volume, a tomporatura ordinnrfa, supercrebbo 30 metri
cubl. L'idrogeno, che è poco denso, ncila composizione. del - corpo
umano non entra che per un peso di 7 chiloglammi; ma questo póso,
allo stato libero, corrisponde ad un volumo- di 80 metrl cubi. Con
l'idrogòno di dodici uo:uini si gonflerebbe agevolmente un pallono
cercostatico della capachit di 1000 metri cuhl, e cho potrchbe sollevare
tro o quattro persone. Nel corpo umano l'atoto, fl¿ura soltmíto per un
chilogramma e 72 milligrammi, il cloro per 830 grammi'od-li 11aoro
per 100 grammi.
Fra gli elpmenti solidi - del corpo umano 11 carbond é 11 primo,

poichò vi flgura per 22|clillogrommi, cioè ilebbónsL aggiungero 8()0
grammi di fosforo o 100 grammi di solfo.
Il corpo umano non contiene nessun metallo prezioso; ma sibbene

1,750 grammi di calclo, 80 grammt di potassin; 70 grammi di sod ,

50 grammi di magnesio e 50 grammi di ferro.
•Ad evitare malintesi, Jice il signor De Parvillo, LIsogna aggiungere

che questi diversi elemgnti sono variamenti combinatt fra 10/o e for
mano tante composizionl diverso la cui enumerazione licidederebbe
un volumo. Peró, un chimico paziente-o'di huolia Ýolontà-potrebb<
distruggero una alla volta tutto - quello composizioni, e, in ultimi

anaisi, ridurrebbe il c¾rpo umano al 13 elementi caratteristlef clig
abbiamo enumerati d:etbo la scorta dúll'Iron.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIk DI RO3fA -.
Voduta la lägge G luglio 1875, n. 2383, -colla quato vonne dichij

rata di pubblica utilità la sistemazlóno del Tevere; ,

a

Veduto il processo aerbale di convenzione amichevolo r.tipulato tra
signor cav. Pietro Corutti, ingegnere capo direttore dell'ufflein tecnic
speciale por in sistemazione del Tevere, ed 11 signor conte Primo
Luigi-Luciano.
Veduto 11dècreto prefettizio 25 ottobre 1886, n. 40393, con cui vcnn

ordinato al Ministoro dui Lavori Pubblici 11 deposito nella Cas:.a de
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Deposill o'Prostiti delle indonnità concordate col suddatti por gli
stabili da occuparsi per l'esceuzione del lavori suindienti;
Veduta la Nota del Ministero dei Lavori Pubblici in data 7 no-

Tembro 1880, col num. 14857, constatante l'avvenuto deposito della

somma dovuta al suddetto ;
Tedato l'articolö 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

Art."1. Il Ministero dei Lavori Pubblici ð autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del prcsonto decreto.

Art 2.:11 presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-
scrito nella i Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'ufflcio delic ipoteche,
affisso por 30 giorni consocutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, iiot1flcato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte
dIrctto e del catasto di Roma, per la voltura in testa al Demanto dello

stabile occupato.

Ärt. 3: Coloro che. abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddetta Indcunità potranno produric entro i 30 giorni successivi a
quello- dell'Insorzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi Indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4,1Trascorso l'avanti prcílsso termine, ed ovo non siansi pro-
dotto opposizion),,si provvederà al pagamento delle indennità dopo-
sitate, previt la dimostraziono della legittima proprietà e libertà da

vincoli reall degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura
o sposo'dolPintorossato con regolare istanza alla Prefettura.

· Art.,5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo pre-
töllo'dcI Municipio il presento decreto ed a notilcarlo agli interessati
a inezzo di uscloro comunale.

Roma, addl 15 novembre 1886.
Per il Prefetto: Gu.uTA.

EI.ENuo descrittivo degli stabili di crei si autorizza
l'occupazione.

E ,1. Primoli, conte Luigi-Luciano fu Pietro, dom. in Roma - Casa posta
in Roma, in via Civitavecchia, civ. num. 31 al 34, distinta in catasto

rione Ponte, mimeri di mappa 714 e 715, confinanti Bosi, flume
Tevere,.Vareso e detta via.

. Superfiele dadecu*parsi: metri quadrati 152 70.
- -Indennità stabilita: liro 62,000.

TELEGRAMMA METEORICO

.-diaWI[imolo centrale tu meteorolagla

Roma, 2G novembre 1886.

,In Europa, pressiono.piuttosto bassa sulla Russia, ancora elevata

alPocridenté.

Arkangel.140, Calais "/75. •

In Italla,<nc11a 24 oro, barometro disceso al nord, salito sensibil-

monte al sud. -

- Venti settentrionall forti al sud dell'Adriatico, freschi al centro,
qualche ploggiarcila.
Temporalura alquanto diminuita al nord e contro.

°

Iirina e gelo'ol nord.
Stamani cielo sereno o poco coperto.
Venti del quarto quadranto froschi sul versanto adriatico, deboli

allrove.
Datometro.ä 770. mm. all'estremo nord, poco diverso da 767 at sud.

31are agitito nel canale d'Otranto.

Probabilità:

VonÍI deboll specialmente settentrionali.

Ciclo. generalmente sereno.

Brina al nord.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI 3GTEOROLOGIA

Roman, 20 novembre.

Stato Stato TeuvenArunt
Suziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 4,2 -5,0
Domodossola. . . . sereno - 7,4 -2,5
Milano. . . . . . . . 3:4 coperto - 5,3 -0,7
Verona . . . . . . . sereno - 8,8 1,1
Venezia. . . . . . . 3i4 coperto calmo 7,2 1,0
Torino . . . . . . . nebbioso - 6,3 -0,1
Alessandria. . . . . 114 coperto - 5,7 --29

Parma. . . . . . . . li2 coperto -
- - 0,8

Modena . . . . . . . nebbioso - 8,1 1,1
Genova . . . . . . sereno calmo 10,6 0,3
Forli . . . . . . . . 1¡2 coperto - 8,0 1,6
Pesaro .

. . . . . . 1|2 coperto mossa 8,9 0,9
Porto Maurizio . . . sereno legg. mosso 12,2 5,4
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 8,3 -0,7
Urbino . . . . . . , 1¡4 coperto - 4,2 -0,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 9,4 4,8
Livorno. . . . . . . sereno calmo - 2,0
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 5,6 0,9
Camerino.

. . . . . il4 coperto - 2,0 -0,1
Portoferraio . . . . sereno calmo 11,6 5,6
Chieti . . . . . . . . 114 coperto - - 7,0 - 1,2
Aquila. . . . . . . . coperto - 4,4 - 1,3
Roma . . . . . . . .

sereno - 12,7 1,0
Agnone . . . . . . . sereno - 3,3 - 1,.5
Foggia y . . . . . . coperto - 10,6 5,.5
Bari

. . . . . . . . . coperto calmo 12,2 ß,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 21,7 0,0
Portotorres . . . . . sereno agitato - -

Potenza.
. . . . . . 3¡4 coperto - 4,0 1,5

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 13,5 0,1
Cosenza . . . . . , sereno - 11,0 0,2
Cagliari. . . . . . . 114 coperto calmo 15,0 5,0
Tiriolo ....... - - - -

Ileggio Calabria . . 114 coperto calmo 15,0 0,4
Palermo. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 17,3 5,5
Catania . . . . . . .

sereno legg. mosso 14,8 9,4
Caltanissetta . . . . sereno - 10,0 3,0
Porto Empedocle . 1;4 coperto calmo 10,1 10,0
Siracusa. . . . . . . Ild coperto legg. messo 14,0 7,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
2ò NOVEMBRE 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a t* e al mare . 7ô8,2 768,0 767,3 767,7

Termometro . . . 2,4 9,5 11,3 7,6
Umidità relativa . 79 5i 58 69
Umidità assoluta. 4,30 4,90 5,81 5,40
Vento

. . . . . . . N N N calma
Velocità in Km. . 7,5 1,0 0,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno . sereno sereno sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termome¢ro: Mass. C.--...11,7 -R.= 9,36-Min. C.= 1,0 - B.= 0,60.
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Listino Officiale cle11a Borsa, di commercio di Ronità d.el di 26 novembre 1886.

VALORI Pazzn
.

conimato PazzzI m costAnt;

AIMSI A 00NTRATTAZIONE IN BORBA N0mNAIÁ

Corso Mod.
..

RKNDITA 5 ON o Ër . . . • • • • • • • • • i* Ingt 1886
10 70 10 10

i prima grida . . . · · • • • • • • •
· it ottobro 1886 - - a

Deth 8 0/0 Í seconda grida .
•

• • • . . . . . id. - - a e 68 20
.

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . .. . .
id. - - a a 100 f,5

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . a . . . . id. - -
100 >

Preotito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - 99 93

Dotto Rothachild 5 0)O . . . . . . . . . . . . . . i* f.ugho 18862 - - 101 20

OhMigazioni municipall e Oredite fondlarle.
Obbligazioni Mtmielpio di Roma 5 0/0 . . , . . . . . .

i luglio 1886 500 500 > a &

Dette 4 pama Búassiope a . . . . . . . . . i ottobro 1886 500 500 > > >

Dette 4 seanda Emkbione. . . . . . . . . .
id. 500 500 * * *

.

Dette 4 O torto Ëmissione . . . . . . . . . . . - 500 500 > 496 >

Obbligazioni okto Fondlario Banco Santo Spirito . . . - id. 500
,
500 49L s

.
Dette tredito Fondiario Banca Nazionalo. . . . , . id. 5Ò0 500 499 *

Arlaul §trade Ferrate.
Azietà Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . I luglio 1886 500 500

ette Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . . id. 500 500
Dette Eetrovie Sarde (Preferenza) . .

. . . . . . . . id. N 250

Dette Ferrovie Palermo, Maraala, Trapani l' o 2' Emissione. i* ottobre 1886 500 500 a

Detto Forrovie Complomentari . . . . . . . . . . . .
.

1* gennaio 1886 200 200 *

Antoni Bauche e Moeletà diverse.
Azioni Banca Nerionalo. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio iPS6 1000 †$0 2200 s

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1886 1000 1000

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . Id· 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id· 500 250
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id 2¾ 200 732 132 >

,

135 >

Detta Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . i* ottobre 1886 500 500 .

Dette Banca Provinciale . . : . . . . . . . . . . . id. 250 f.50 298 9

Detto Societh di Credito Mobiliare Italiand . . . . . . .
i• Iuglio 1886 500 400

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . P gennaio 1886 500 5 574 *

Dette Societh Romana per l'Illuminaziogo a Gaz. . . . ,
i* ottobre 1886 500 500 1765 Þ

Deue Società detta (Certificati provvisort) . . . . . . . .
id. FOG 333

Detto Sociath Acqua M:.reis ioni stampigliato . . . . . i* luglio 1886 500 500 a 2120
Dette Societh Acqua Marcia artificati provvisori) . . . . - 500 450

Dette Societh Italiana per Co dotte d'acqqa . . . . . . . t• luglio 1886 ECO 250 > 627 >

Detto Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . . id· 500 WO
Dette Societh dei Molini eM zini Generall . . . . . . Id- 250 250 390 s

Detta Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . . id. 100 100
Detto Societh Generale per l' uminazionq . . . . . . . i* aprile 1886 100 100 115 »

Detto Societh Anonnua Tramway Omnibus . . . . . . . i• gennaio 1886 250 250 470 >

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . id- 250 250 > a

Detto Socioth delle Miniere e Fondito di Antimonio. . . . It ottobre 1885 250 250 m a 260 >

Detto Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i' ottobre 1880 250 250 > .
420 >

Azieni Società di assicuraaloni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 10e 500 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . id. 250 125 a a 280
Ohbligarloni diverse.

Obbligazioni Immobiliari 4 0/0 , . . . . . . . . . . . it ottobro 18E6 250 250 m a 239 ½
ODhugaziom Societa Immobiliaro . . . . . . . . . . . id• 000 000 512 > 512 > >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i* luglio 1886 500 500 a a 389 ½
Detto Societh Strade Ferrato Meridionali. . . . . .

i• ottobre 1886 500 500
Detto Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i* lugIlo 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0. .

i* ottobre 1880 500 500 332 >

Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani • • • - 500 500
Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . . i* luglio .1886 500 500 550 >

Titoll a quotarlone speelalo.
Obbligazioni prestito Croce Itossa . . . . . . . . . . . i• ottobre 1886 2.5 25 *

'

Soonto
' C A MB I

Pazzsi PazzzI PRxzzi
HEDI FATTI i NOMINAM

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. > 99 52 ½
Parigi . . . . . . chèques

4 0|0 Londra. . . . . . chæèq (8

Vienna e Trieste 90 g.

Risposta dei premi. . . . 27 novembre
Prezzi di Compensaziono
Compensazione . .

: . . .
29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0 - Interessi onllo anticipazioni

Per il Sindaco: Ascou.

Pressi in liquidazione:
Rentlitn 50/0 4•rr-Ma ini 7A, int "/5 finn norr
Azioni Ferrovie Mediterraneo ô04 ¼, 607, 008, GIO fine corr.
Az1oni Banca Romana 1235 fineicorr.
Az. Banca Generale 720 fine corr.

Az. Banca di Roma 1090, 10 11no corr. 1097, 1103 flue pross.
Az. Banca Industr. e Commer. 783 fine corr.
Az. Soc. di Cred. Mob. Italiano 1063 ½, 1069 fine prose.
Az. Soc. Immobil. 1242, 1245 o corr.

Azioni Societh Fondiaria Italia 402, 403 fine corr. 405 fine pross.

Media dei corsi del Consolida italiano a contanti nello varie Borso
del Regno nel di 25 novemb 1886:
Consolidato 5 lire 10 L 59 .

Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 90 421.
Consolidato 3 nominale liro 67 800.
,Consolidato 8 senza cedola id. lire 66 505.

V. Taoacm, Pro,tidente..
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Bavico AgrÏcolo e Comm rciale nelleZitrche REGlQ TRIBUNARLE DI COHilERCIO
reno

o ' n SOCIETÀ ANONITOL IN ANCONA. Capitale versato L. 239,000
la

a ul q , 'a v v. cao co
di n taro o on rs en a i Gli azionisti del Banco suddetto sono convocati in adunanza geacrale da a e um d cE oscia e 11 terio in cómune di Collio. tenersi il li dicembre prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana, nei locall liard.Chinuque intendesse concorrorvi, di presidenza del Banco stesso (Corso Vittorio Emanuele, n. 9, 1° piano), per Roma, 25 novembre 1886.resenterà al protocollo di questo Con la trattazione del soguente oggetto:

2664 Il cane. L. CENNIsivi Ållon bŠlacra ano n Approvazione del bilancio dell escreizio 1885.
la propria Istanza in bollo da una lira, Ancona, 22 novembre 1886.

gyggcorredata dai documenti prescritti 2674 11 Vicepresidente: L. ALBERTINI•
AVVISO.dalle vigenti disposizioni.

È avvertito l'ignoto detentoro del li-
208 ronsiglio nE0taTÍlNel. to sa di RispnCrn o dLPa-

sato rappresentato dal procuratore av-
. Societik A.nonima con sede in Barlotta vocato Angelo Rasidi Padova, che tra-. (3· pu b anne)

scorso il termine di un annodal giorno
.
A norma dell'articolo 89 del regola- Non essendovi stato il numero legale dei sottoscrittori nell'adunanza del della prima pubbheazionedi quoétoav-Inanto 8 ottobre 1870 rl ammini 21 corrente mese, così s'invitano tutti i sottoserittori delle azioni per la co- 'allamt èdic on si sta rac ebiËstrazinno del Debito Pu blico, e par stituzione dell'antidetta Società anonima, a riunirsi in assemblea generale altrimenti fatto valere le credute ra-tutti gli effetti di legge che no der'¯

nel giorno dodiei dell'ontrante mese di dicembre, alle ore 9 ant., nella sala gioni, la Cassa stessa rilascierà il du-rÎb a lo cinv abnbLico ed del Teatro Curci di Rarletta, prescelto come sede provvisoria. plicato ed eseguirà lo operazioni dal
manda di Matteo Superbo fu Antonio, L'assemblea sarà presieduta dal sottoscritto. e si occuperà : signor Cesaro Mussato richiesto ed
colquo, domiciliato m Minerviro Mur- i. Della ricognizione ed approvazione del versamento delle quote sociali; e7eel r neÎl di3 sto i
ge, reso in Camoradi consigho d 25 2. Della discussione ed approvazione dello statuto; blicata il9agostocrogistratal'iir dseottLobrea im duentendec etannessi 3. Della nomina degli amministratori e dei sindaci. stesso col pagamento diliro 6. 2ò04
documenti; Si procederà quindi, seduta stante, alla stipulazione dell'atto costitutivo
Inteso 11 rapporto del giudico dele- della Societh col concorso deAli intervenuti. AVIISO.ato ; -

Barletta, 24 novembre 1886.
(2' pubblicazione)Attesoch 11 ricorrente Matteo Su¯

Pel Comitato promotore Agli effetti di logge si deduco a noarhi car cati di it is tan 2071 GIACOMÔ MARTINENGO. i e o e u on sy on
Gran Libro.dyl Debito Pubblico, inte-

31attia, residente in Sestri Ponente,stati si defunto suo fratello Antonin Provincia di Roma -- Circondario di-Viterbo venne nel fli settembre 1886 presen-Imp rocchb.dall'atto di notorietà del --

tato all'ill.mo Tribunale civile di
o Sti rh I unisi r lre e i

at- COMUNE DI CIVITA CASTELLANA °¾°FË°°i°if; p°"$'ÎÏÎ <\°aië'fr:di Antonio Superbo fu Antomo anzi-
rente a favore del notato Benedettodotto ; Avviso di provvisoria aggiudicazion€. Rossi fu Matteo (deceduto nel co-t2: soc & datoa cdile ac Essendo stato aggiudicato provvisoriamente, per lire 120,030, l'appallo della bmune di Cadmpo I agure la Nu adm-Superbagha autorizzato il suo procu. riscossione dei dazi di consumo governativi o comunali per il quadriennio Debito Pubblico Italiano. n. 435013ratore Vincenzo Tofano a ritirare dal- 1887-90, si f2 noto clie il termine utile permigliorare del ventesimo la somma rosso, della rendita di liro 80, into-l'Intendenza di flnan2a di13:Iri i nuovi anzidetta scade alle ore 2 pomeridiano del giorno 10 dicembro prossimo stata al ricorrente, colla segucate di-titoli al latore, rilasciandone analoga venturo. citura: « La presente rendita rove-ricevuta,

Per tall motivi Per le condizioní si richiama il precedente avviso d'asta del 19 ottobre e er o a
Ordlaa al direttore generale del Do. prossimo passato inserito nel numero 249 della Gazzetta Ug/ciale del Regno· « per la mallevoria che Rossi Beno-.

Lito Pubblico de1Regno di tramutare Civita Castellana, 24 no cmbre 1886•
« detto ha prestato,nella sua qualitäin guattro eartello alt portatore, cios ll Sindaco: D. COLUZZl. .« di notaio, a mento del,Retrio Edittotre con la rendita annua di lire cento

2694 11 Segretario: S. S.tcent « 23 Inglio 1822, como risuÎta dallacmscuna ed una con la rendita annua
« dichiarazione di tropasso ed ipotocadi lire quarantacinque, col godimento
« numoro 19800, in data 22 ottobroati'id n acg6u a

r nrt gggg . n 8 mbrien abro del Debito Pubblico, intestati ad --

mandato alla Amministraziono delAntonru Su erbo ût Antonio; il primo At viso di Sefitúlo deliberantento pr0Duiß0Fio. Debito Pubblico Italiano di procederocon la reil ita di liro qnindici, sovo
. . . al tramutamento della detta cartella11 zi. 621919 di iscrizione, rilasciato a L appalto della riscossione di tutti I dazi di consumo nelle Borgate di

n. 455613, della rendita di liro 80,Pirenza nel 19 giugno:1877; il secon Avenza e Marina e loro territorio pel hiennio 1887-88, venne oggi provvise- da intestata a favoro del ricorrento,do con la rendita, di lire in, sotto il riamente eßgiudicato pel canone avano di lire 21,100. ed annotata di cauzione, nei terminin. 042008 di iscrizione, rilasciato a Il termino utile per la presentazione dell'offerta del ventesimo sende col sovra espressi, in un altro titolo delFirenza il 2 magglo 1878; il terzoton
Debito Pubblico Italiano, di u untola-rendita di liro 0, sotto il u. 653ög mezzogiorno del di 10 p. v. dicembre.
rendita di lire 83, intestato ad 0 iverid'iserniodo, rilasciato a Firenzo il di Gli aspii·anti dovranno adempiere alle condizioni espresse noll'avviso d'asta medico Matteo fu Mattia,domiciliatoaSa ottobre terts; 11 quarto con la ren- delli 9 corrente mese. 8 stri Ponento (Genova) sonza anno-dita di lire 10. sotto il num. 664445 di Dal Palazzo di Città, li 25 novembro 1886. tazinno nieuna, con dichiaraziono choiscrizione, rilasciato a Firenze nel 23

2093 Il Segretario: GEMIGNANI cio eseguondo l'Amministrazione delaprilo 1879; il quinto con la rendita °

Debito Pubblico del Regno d'Italia re-di liro 20t), sotto il n. 770316 d'iscri ----
-- ---

---------- sterà pienamente svincolata e liberata .zione,' rilasciato a Roma il 22 gen (2' pubblicazione) REGIO TRIBUNALE CIVILE da ogni e qualsiast responsabilità.nato (SM; il resto con la rendita di Svincolo di malleveria notarile. N Pennom. Che il Tribunalo adito sulle con-lire 59, sotto il n. 785067 d'iscrizionc' La signora Emma Billia fu notaio Ad istanza del Sodalizio di Nostra formi conclusioni del Ministoro Pnb.rilasciato in Roma nel 28 luglio 1884 ; Emnuuele, domiciliata m Sant'Anto- Donna sotto il titolo del Soccorso, blico, emanate nel 16 settembre 1886,il-settimo con. la rendita di lira 25'
nino, e resideute a Ensie (sahwzo). eretto nella Chiesa di S. Agostino in con decreto 8 novembro corrsnte,sotto 11 nurn. 799751 d'iscrizione, rilal moglie del dottore Bartolomeo Colom- Gubbio, Prima ed avanti ogni cosa :sciato in Roma nel 28 luglio 18*4 ' bino, ha presentata oggi al Tribunale Sia citato Or lino che si proceda agli incum-l'ottavo con la tendita annua di aire 20.
eivile di Susa domanda por ottenere Il signor Ubaldo del fu Vincenzo benti di cui nel secondo comma dellosotto 11 num. 8•0194 d'iscrizi ne, rila¯ lo svincolo dall'annotazione à ipoteen ilarioni di Gubbio, residento a Not- articolo 38 della legge ani Notariato,sciato in Roma nel 27 luglia (NS3.
per la malleveria in qualità di notaio thingam (loghilterra) n com arire a salvo a provtedere, questi compiuti,. -Antorizzail procuratore ed avvocat
esistente sul certificato di rendita sul vanti il Regio Tribunale civ e di Pe- defluitivamente.a gnnor inneen o To nod a

are Debito Pubblico deUo Stato, consoli- rugia nella udianza di martedi 23 Detto decreto firmato Cutlica,.vice•titoli di rendita al latore nell'interesse dato 5 per cento, in data 28 febbrmo (venticmque) gennaio 1867, par sen- presidente.di Matteo Superbo fa Antonio, rila
de to i I piad otaÎo BiÎl a 1 e to e ni anrre a i i u coans •

'

0. Collareta, viceconcelliere.sciandone all'uo o anal acquio:anza. manuele fu Oiacinto, domiciliato in costituito sopra il predio collalto. con Genova, 10 novembre 1880D isa Irae utnerae redan oggy Sant'Autonino, deceduto il 29 marzo dichiaraziono che in difetto di paan. Proc. GiusEPPE ScraccALUGA.
Cancelleria a di W detto meno cd 143. del qualo o l'unica

, ilglia ed mento sin il sodalizio istante immerso 2407 Avv. RAVANr.
erode. nel possesso precario del predio stesso.arm

presidente: csant: Ricrant.r. Susa, 10 novembro 1886. Perugia, 24 novembre im. TUMINO RAFFAlcLit, Gorante.
2206 B Ylcocaw; NMA LOPANE. 2'40 E. SAN PIETao. 2060 Avy. VITALTANO ÛALDERINI, prQC, Tipografia dolls GAtrxrrA UrrrmALW,


